Consiglio Comunale del giorno  25 Settembre 2001

Atto n. 163/2001

COMUNICAZIONI DEL SINDACO: ATTACCO TERRORISTICO IN U.S.A.

 Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Piccini, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini,  Francalacci,  Simonti,  Cosimi,  Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Sgherri, COnti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

   Il Sindaco ha chiesto di fare una comunicazione, prego.

SINDACO

   La città di Livorno ha partecipato sin dal primo momento e molto tempestivamente alle vicende che si sono aperte con l’atto terroristico che ha colpito la città di New York. 

Questo Consiglio comunale ha affrontato in una riunione straordinaria il cordoglio dovuto al popolo americano per l’atto terroristico che ha colpito i primi giorni di settembre la città di New York e non solo la città di New York.

Io credo che questo Consiglio comunale non possa essere assente da una discussione e da un clima che sta attraversando con forte preoccupazione il nostro paese e tutti i paesi del mondo.

La miccia terribile innescata dal terrorismo sta determinando una crisi internazionale i cui confini non sono ancora chiari né delimitati.

La nostra città  una piccolissima voce nel mondo ma come abbiamo detto più volte è una voce che vuole parlare e vuole dire la sua. Io ho avuto modo al Parlamento europeo nei giorni scorsi, partecipando a nome delle città e delle regioni italiane di segnalare al Presidente della Commissione europea che interveniva, come le tradizioni di una città come Livorno siano quelle che riescono a dimostrare in maniera simbolica ma efficace come è possibile mettere insieme le ragioni della sicurezza con le ragioni della libertà e della dignità dei popoli.

Livorno è una città che si è aperta a coloro i quali venivano scacciati altrove e ha consentito che si costruisse una città su quella esperienza ma ciò non vuol dire che le esperienze di civiltà debbano essere inermi di fronte all’attacco del terrorismo internazionale. Il rispetto e la comprensione delle culture, delle religioni, dei sentimenti che attraversano tutti i popoli del mondo è un principio al quale leghiamo la nostra ispirazione profonda, nessuna guerra e tanto meno nessuna guerra santa è tollerabile, nessuna guerra e nessuna guerra santa è tollerabile per una città come la nostra, per un paese come il nostro, per il mondo.

I limiti e la crisi della jihad islamica sono stati approfonditi, non li voglio discutere in questa breve introduzione, e i sussulti che vengono dal terrorismo islamico che naturalmente non rappresenta l’Islam ma ne rappresenta una parte, minima ma pericolosissima, sono assolutamente preoccupanti. Abbiamo sentito i messaggi ultimi, recenti, le parole di Bin Laden, sono parole che fanno accapponare la pelle. L’insicurezza diventa l’elemento che domina questa fase politica nel mondo e l’insicurezza deve avere risposte che siano forti, determinate, mirate, come si dice in Italia e come è giusto dire, che non coinvolgano intere popolazioni o peggio ancora scenari di contrapposizione ideologica e religiosa del mondo ma che mirino a colpire e sradicare il terrorismo e le sue origini. Su questo nessuna incertezza, così come nessuna incertezza sul fatto che non vi possono essere guerre sante, ci devono essere interventi mirati, determinati efficaci, senza alcuna pietà nei confronti di coloro che pietà non hanno avuto nei confronti di civili inermi e verso coloro che determinano un tessuto di acquiescenza e di protezione verso queste forze.

Naturalmente la parola del Consiglio comunale di Livorno è piccola cosa ma continuo a ripetere è il modo per cui una comunità segna le ragioni del suo stare insieme, e le ragioni del suo stare insieme sono quelle dei valori che la rappresentano, e i valori che la rappresentano si discutono qui più che in ogni altro posto della città, e credo che sia dovere mio come dovere dei consiglieri comunali esprimere innanzi tutto qui il loro pensiero perché questo pensiero possa servire come punto di riferimento per tutta la città. una Livorno che vuole la pace ma vuole la sicurezza, pace e sicurezza, e tutto quello che deve essere messo in campo, a partire da una cosa  per la quale noi siamo bravissimi, c’è l’Assessore Baldi, se durante il discorso potrà aiutarmi, ed è quello della cooperazione internazionale.

Noi sappiamo come si deve lavorare per levare l’acqua dai fiumi del terrorismo, ed è risolvere i problemi se e come ci è possibile della povertà e della sofferenza nel mondo. Su questo anche, Livorno non ha bisogno di lezioni da nessuno.

Io pregherei l’Assessore Baldi, se la cosa verrà consentita dalle procedure, di segnalare, solo come titolo, l’insieme delle politiche che da anni questa città sviluppa come solidarietà e partnerariato rispetto ai popoli più deboli e più poveri del mondo. E’ un modo concreto, aldilà della enfasi e della propaganda che purtroppo qualche volta ci affligge, per dimostrare che il nostro modo di pensare alla sicurezza è un modo solido, duro, tenace ma anche solidale e capace di comprendere le radici della crisi che sta attraversando il nostro pianeta.

   Con questi sentimenti io volevo introdurre questa riflessione e in continuità con la iniziativa che il Consiglio comunale molto tempestivamente ebbe in solidarietà con il popolo americano e con gli Stati Uniti d’America per l’attacco tremendo e proditorio che è avvenuto a Manhattan e al Pentagono e in altri posti di quel paese.

   Questi sono i nostri sentimenti, li riaffermiamo, li contestualizziamo all’evolversi della questione e dico, le parole del Papa, nobili, sono le parole anche nostre, le abbiamo ascoltate; noi quelle parole le viviamo come comunità, nel lavoro che normalmente, da anni e in maniera oscura facciamo nel partnerariato rispetto ai popoli più sfortunati, più disagiati del mondo e ripeto, se questo sarà necessario credo potremmo darne anche conto in maniera sintetica in una occasione del genere.

BALDI 

   Io proprio sinteticamente, per dire riallacciandomi alle parole del Sindaco che forse la risposta migliore a quello che sta succedendo nel mondo è quella di creare una solidarietà di cooperazione anche all’interno del nostro paese, altrimenti se non riusciamo noi, anche nella nostra città, anche nel nostro piccolo, a creare condizioni di convivenza con chi è magari di un colore diverso da noi ma soprattutto una partecipazione, una collaborazione, una messa in rete di tutti coloro che in qualche modo si occupano di problemi di cooperazione e di solidarietà io credo che andremo poco lontano perché se dentro di noi, nella nostra testa non ci convinciamo della opportunità e della possibilità di ognuno di noi può dare davvero alla risoluzione di questi problemi allora diventa soltanto una partecipazione così, importante, interessante, però probabilmente non daremmo il contributo giusto alla risoluzione di questi  problemi.

Noi investiamo non molto per la verità in questo settore però quel poco siamo riusciti, col coinvolgimento delle Nazioni Unite, a triplicare quelli che sono i nostri interventi.

Noi abbiamo fatto una scelta, per la cooperazione internazionale abbiamo deciso di non partecipare più soltanto come contributo a chi, e sono tanti devo dire nella nostra città, opera nelle varie parti del mondo perché diventava una dispersione senza un vero processo di coordinamento, abbiamo preso invece, a partire dal trattato di Copenaghen del 1995, allorquando l’ONU individuò alcune zone del nostro pianeta dove valeva la pena intervenire e dove in quelle zone ci sarebbe stata la disponibilità del nuovo ufficio dell’ONU, abbiamo deciso appunto di intervenire in queste zone. Abbiamo costituito a Livorno il Comitato per la cooperazione decentrata, che vede il coinvolgimento di aziende, di imprese, del mondo dell’associazionismo e naturalmente del Comune.

Come funziona. Funziona che una quota la mette il Comune, una quota la mette il paese che riceve il contributo, che riceve il servizio e una quota la mette l’ONU, a condizione che il progetto non sia un progetto piovuto da Livorno o piovuto da qualche altro, da qualche gruppo, da qualche associazione, ma il progetto è un progetto condiviso, ecco perché non tanto i nostri viaggi verso l’Estero ma sono invece più frequenti i viaggi dei nostri interlocutori all’Estero a Livorno. Abbiamo ricevuto nei mesi scorsi la delegazione del Nicaragua, la delegazione di Cuba, la delegazione della Serbia; questi sono tre zone nelle quali siamo intervenuti e fanno tutte e tre parte appunto dell’assemblea di Copenaghen, insieme possiamo dirlo alla S.V.S. in Nicaragua abbiamo allestito in una zona dove non c’era una sala-parto con il contributo del Comune, tra l’altro con pochi soldi, stiamo formando delle ragazze proprio in questo settore, perché si possono costruire gli impianti, le strutture, le sale operatorie ma poi se non ci sono gli operatori per farle funzionare… quindi il nostro intervento, su indicazione appunto, va in questa direzione. Siamo intervenuti in Serbia, in un paese che era al di fuori delle indicazioni delle città cosiddette non allineate a Milosevich perché lì c’era stato un intervento di una nostra comunità, una comunità serba di Livorno, il paese è usech, siamo intervenuti in un ospedale, un orfanotrofio perché in quell’ospedale, al confine tra Serbia Kossovo e Bosnia si ospitavano persone ferite anche dalla guerra, senza guardare la loro provenienza, serbi croati eccetera. Abbiamo ricevuto in questi giorni, ha ricevuto il sindaco un attestato che poi è la dimostrazione più concreta di come i soldi sono stati spesi bene, abbiamo acquistato macchinari in Jugoslavia, macchinari che ci ha indicato lo stesso ospedale, e anche questo è stato fatto in accordo con l’UNOPS. La Regione Toscana ha finanziato proprio in questi giorni un altro progetto del Comune di Livorno per intervenire nella città di Novesad, che è un’altra città appunto che è stata bombardata durante la guerra in modo forse superiore, non certo a Belgrado ma insomma abbastanza e poi come succede sempre nelle grandi capitali ci sono gli interveti della comunità perché probabilmente danno anche più immagine ma questo va sempre bene mentre le piccole città, quelle meno importanti, sono anche quelle un po’ più abbandonate. Ecco, su indicazione dell’UNOPS quest’anno interverremo a Novisad con un progetto di cooperazione che vede coinvolti l’associazionismo livornese, la città di Novisad e naturalmente il Comune di Livorno.

L’ultimo intervento, ma questo ormai prosegue da tre anni, è proprio in corso in questo momento una delegazione, di cui fa parte anche un funzionario del Comune di <Livorno, a Cuba, una zona indicata appunto dall’UNOPS.

Lì, in accordo con l’
ASA, abbiamo fatto questo progetto sulla ricostruzione di una farmacia all’Avana vecchia ma soprattutto la nostra progettualità ora è quella della costruzione di un centro di igiene mentale, sempre all’Avana vecchia, che è un progetto di inserimento dei bambini handicappati all’interno delle scuole cosiddette normali perché lì hanno un buon livello di istruzione però esistono ancora le scuole cosiddette differenziate, quelle che da noi ormai non esistono più. Quindi hanno chiesto  un progetto, è stato firmato un protocollo di intesa e oggi, proprio in questi giorni una funzionaria che si occupa di queste cose per il nostro Comune è all’Avana vecchia per mettere in piedi questo corso di formazione, portare avanti questo inserimento, oltre ad un altro progetto che riguarda l’igiene mentale e l’alcolismo.

Ecco, sono poche cose, potremmo fare sempre di più, però per noi è importante non tanto i soldi che spendiamo quanto il livello di coinvolgimento della città. io devo dire che il livello di coinvolgimento della città é alto e devo dire che anche il livello di consapevolezza del Consiglio comunale è alto e che tutte queste cose sono state riportate regolarmente in Consiglio comunale e dio ad oggi non ho avuto nessun tipo di osservazione contraria a questo tipo di interventi. Il tutto nel nostro bilancio è previsto un intervento economico per la cooperazione di cinquanta milioni, quindi non sono molti però questi cinquanta milioni hanno prodotto qualche altro centinaio di milioni da parte dell’ONU e da parte della Regione Toscana quindi tutto sommato io credo che basta un pochino di motivazione e poi diciamo che i finanziamenti riusciamo a produrli.

Ecco, questo credo che sia, aldilà della cifra e delle spese, un contributo, un senso nuovo veramente di cooperazione che non è assistenzialismo ma è una partecipazione diretta in settori appunto non scelti soltanto da noi ma indicati dalla Comunità internazionale.

PRESIDENTE

   E’ ammesso un intervento per gruppo.

   Gangemi.

GANGEMI

   Noi ringraziamo il Sindaco di aver accolto una sensibilità, cioè quella di parlare dei pericoli di guerra civile mondiale.

Ora io credo però che oggi non siano giorni ordinari ma siano giorni straordinari, quindi l’impegno che l’Assessore Baldi ha profuso, a dimostrazione di cosa fa questa amministrazione rispetto alla cooperazione è importante ma secondo me è più importante, se si vuole continuare a farla, a 

migliorarla, a correggerla, a capirla, questa cooperazione, occorre garantirne l’agibilità. Oggi è in gioco non un conflitto limitato, a bassa intensità, è in gioco un conflitto che si può estendere e le minacce sono state quelle di usare le armi nucleari.

Ora c’è stata una generazione, degli anni Cinquanta, ce ha fatto del bando delle armi nucleari una delle battaglie più importanti di questo pianeta e viene vanificata attraverso una forma di minaccia di guerra, detta tra le tante cose, come se fosse normale usare un’arma nucleare.

Io credo che solo su questo aspetto bisogna che la comunità internazionale, le comunità internazionali rialzino la testa, scendano nelle piazze come l’unico modo per impedire che i conflitti non siano risolti attraverso la guerra ma che tornino ad essere attraverso l’ONU i conflitti che attraverso la politica e la mediazione, e gli embarghi per certi versi, come è stato fatto per il Pakistan quando aveva l’arma nucleare, possano dare soluzione a questo problema.

   L’altro aspetto. Io vorrei che il sindaco accogliesse questa proposta. Siccome mercoledì mattina ci sarà un corteo di giovani studenti di movimento contro il terrorismo e contro la guerra, che si concluderà in Piazza Civica, vi fosse una possibilità di accogliere, di ascoltare e quindi di invitare il movimento ad un incontro nella sala del Consiglio in modo che si possa dialogare e capire le diverse posizioni, una cosa che abbiamo già fatto l’11 settembre con le associazioni e non sarebbe male ripetere, magari non lo stesso giorno, il sindaco, la Giunta possono dire quanto è più opportuno ma crediamo che un dibattito con la città come si è fatto l’11 settembre possa rappresentare una forma di ascoltarsi, senza per questo essere d’accordo con tutte le posizioni ma ascoltarsi.

   L’altro aspetto che mi preme considerare è questo, è che noi consideriamo non solo la guerra santa una cosa da far accapponare la pelle ma anche la guerra di mercato, ha la stessa valenza, come l’atto terroristico ha la stessa valenza dell’attacco che in questi cinquanta anni il capitalismo internazionale ha sferrato paese per paese.

Se noi non togliamo l’acqua all’odio e al fondamentalismo la si toglie solamente se si fa giustizia in questo paese, quindi credo che di fronte a due forze uguali e contrarie che tolgano qualunque protagonismo alle masse, perfino a quelle palestinesi perché l’attacco a New York ha rappresentato un indebolimento della possibilità di pace anche del popolo palestinese.. c’è stata una bellissima trasmissione di Santoro in televisione che molti penso abbiano visto.

Quindi io credo che o noi mettiamo in mezzo a questo incudine e martello il protagonismo della gente, delle comunità, la contaminazione delle culture, e quindi va benissimo al difesa di una presenza extracomunitaria anche nella nostra città perché può rappresentare  un antidoto contro qualunque tipo di razzismo e di paura, però bisogna anche riuscire a mettere in comunicazione tutti i pezzi della città che si battono a loro modo contro questo mondo impossibile per un mondo che sia possibile e sia migliore.

PRESIDENTE

   Vizzoni.

VIZZONI

   Io credo che torni utile riparlare di questo grave rischio che sta su tutti noi in questo momento e che è proprio il pericolo di una guerra mondiale che può venire anche a toccare noi, sia nelle nostre forze armate che poi, i fatti lo dimostrano, quando si spostano in qua e in là, poi non tutti ritornano i nostri figlioli che poi sono quelli che vanno a presidiare queste zone, ma soprattutto conoscendo il modo di fare tipico degli Americani, che è quello alla cowboy insomma, per cui la pistola pronta, si va alla carica e arrivano i nostri e si fa uno spicinio, ebbene io ho già detto in questa sala che vorrei non si arrivasse alla vendetta, che può costituire anche quella un terrorismo, perché quando gli Americani hanno aiutato l’Europa ad uscire dal Nazismo e dal Fascismo dobbiamo ricordare che questo è stato fatto a base di bombardamenti a tappeto che colpivano città inermi, soprattutto cittadini che non ci entravano niente con la guerra e con quel tipo di politica, fino a dare la fine alla belligeranza con due bombe atomiche che hanno fatto da sole un qualcosa come trecentomila morti, tra quelli immediati e quelli che continuano a morire ancora oggi.

Quindi attenzione quando si parte con le ritorsioni perché da queste a passare ad un guaio per tutto il mondo la strada può essere molto facile.

E questo credo dobbiamo cogliere anche nelle parole del papa, che è stato citato qua, il quale se io ho capito bene non solo ha parlato di quelli che possono essere i pericoli reali della guerra ma io l’ho apprezzato proprio come religioso,  perché molte volte l’ho apprezzato come politico, questa volta proprio come religioso, perché più che invitare a dare pan per focaccia ha detto che si dia la prevalenza al colloquio tra i popoli, riferendosi ognuno al proprio dio.

Ecco, quello che ho apprezzato è questo, che ha finito di essere il difensore di un tipo di religione con quel Dio e ha invitato tutti, in base al proprio dio, a dialogare prima di distruggere.

   Per quanto riguarda il contributo ai paesi del terzo mondo, che sarebbe quello il modo per prevenire le situazioni di oggi, io mi associo a quello che ha detto Baldi e devo ricordare qui che anche qualche Livornese al di fuori della politica ha fatto qualcosa in quel mondo se è vero come è vero che nel Sahara siamo riusciti ad evitare decine e decine di morti per una malattia che abbiamo individuato essere là più frequente che da noi, e con mezzi attivi cioè portando là i mezzi per risolvere la malattia abbiamo creato là una cultura che non c’era per cui oggi abbiamo un minor numero di morti come 

nel Mato grosso pochi giorni fa c’è stata un’altra manifestazione per dare aiuti alla istituzione di un ospedale che vive tra le guerriglie di quei posti e dove cittadini italiani vanno a turno, medici, a svolgere questa opera di solidarietà che sarebbe quella l’opera da divulgare perché levando la miseria, le malattie allora si eviterebbe anche il pavolum su cui qualche pazzo basa la propria smania di potere creando poi quelle spirali di violenza che credo siano, quelle sì, da condannare.

PRESIDENTE

   Massimo Bianchi.

BIANCHI M.

   C’è una bella frase, di Turati, quando l’Europa entrò nella Prima guerra mondiale, c’è una frase di Turati che disse: Guerra alle guerre.

Io devo dire, eravamo in presenza del primo conflitto mondiale che dette poi una soluzione instabile ai problemi del mondo, che oggi siamo in una fattispecie diversa. Qui non è, io mi auguro che nessuno possa ovviamente in cuor suo sperare in una guerra, non c’è nessuna guerra che abbia mai risolto un problema, né quelle vecchie né quelle nuove, ma se questa lezione può servire è invece opportuna l’introduzione del Sindaco, che allora ci si dicano tra di noi le cose come stanno.

Qui c’è un atto di terrorismo perpetrato alle spalle di un paese democratico, in cui sono morte migliaia di persone che non avevano alcuna colpa che non di trovarsi in quel momento sotto un attacco di dimensioni straordinarie.

Si può far finta di nulla o si può continuare a dire luoghi comuni che sono valsi nel dibattito politico. Io credo che da questo punto di vista un recupero della attenzione alle situazioni internazionali faccia bene a tutti.

   Vedete se guardo, e credo che nessuno si illuda che questa sarà una partita che si gioca in poche settimane con qualche bomba, allora vediamo quali sono le radici.

Nel mondo esiste un deficit di democrazia. I paesi democratici sono di gran lunga meno dei paesi che sono governati in maniera in democratica, da satrapi.. vedete mi viene un esempio, così la dico e poi so… vedete, quando guardo lo Stato di Israele e sento parlare di un governo legittimamente eletto da un parlamento e da un popolo eletto come è io nostro, di cui si possono certamente non condividere gli atteggiamenti di politica estera, mi viene in mente di quanti soldi in quella parte del mondo sono stati spesi per cose che non c’entravano quando se quelle risorse questi satrapi che hanno costruito le fortune dei cantieri… li avessero messi per far sì che dal deserto uscisse la 

vita per tutti, il problema si sarebbe risolto. Come faccio a giudicare una democrazia allo stesso rango dei paesi che vivono sulla teocrazia e che non hanno dato un contributo alla soluzione perché i campi di profughi gli servono come deterrente per l’instabilità e mentre la gente sta sui panfili altri vivono al livello sub-umano.

Allora se c’è questo deficit di democrazia nel mondo c’è un’altra questione, di cui avverto l’urgenza di ripristino, perché mentre sentiamo le voci di tutti quegli, e io mi ci levo tanto di cappello, che rappresentano le grandi religioni monoteistiche, che traggono tutte spunto da una stessa idea di fondo, rispettabile, di questo dio creatore, che dovrebbe unire e affratellare e invece sono al centro di grandi tragedie dell’umanità, quello che oggi manca è la risposta del mondo laico che denunci questo fondamentalismo, che a seguito della fine del muro di Berlino sembra attraversare parte della nostra cultura.

Se voi leggete le cose folli che vengono scritte e le guerre razziali e le guerre religiose che ci sono oggi nel mondo, dalle più piccole, alla base c’è il fatto che il pensiero laico democratico non è riuscito a dare risposta ad un mondo che si presenta diverso dopo il 1989.

Allora io credo che Livorno possa svolgere un ruolo, il ruolo di dimostrare che se una piccola città, in tempi insospettabili ha potuto far convivere religioni razze culture, quello che volete, la sinagoga è a 50 metri dal Duomo, la Chiesa Valdese è a 100, la Chiesa Olandese Alemanna a 150, la Chiesa Greco ortodossa a 100, vuol dire che c’è stata la possibilità in tempi in cui se mi si consente la cultura era diversa e dove gli interessi c’erano anche, un modello. Mi guarderei bene dal far sì che quelli che chiedono che giustamente i paesi civili si difendano dagli attacchi terroristici passino per guerrafondai, perché questa è una barzelletta, perché io credo che la battaglia politica ideologica religiosa si può compiere su molti terreni, mai quello di metterci di mezzo la gente innocente. E allora io credo che è giusto la risposta che venga e mi auguro che questa risposta sia mirata perché di fronte a posizioni deliranti che potrebbero partorire centinaia di migliaia di morti io credo che il mondo civile si debba difendere.

PRESIDENTE

   Boirivant.

BOIRIVANT

   Signor Presidente, signori consiglieri, la parola del Sindaco devo dire incontra completamente la nostra condivisione sia come impostazione che per i toni moderati con i quali è riuscito ad esplicitare esattamente quale è la risposta e quale deve essere la risposta degli stati democratici agli attentati dell11 settembre.

Bene, io direi che noi non possiamo in alcun modo non effettuare alcune valutazioni che non sono nella storia ma che nell’attualità ci vengono alla ribalta giorno dopo giorno e in queste ultime ore proprio perché si evidenzia purtroppo un modo diverso di far guerra, un modo diverso di esplicitare violenza.

Io non credo che ci troviamo in una situazione in cui una buona organizzazione di intelligence possa effettivamente sconfiggere questa grande ondata di terrorismo, che a mio modo di vedere è stata in qualche modo utilizzata proprio come strumento di guerra e non come semplice strumento, come in passato è stato, di destabilizzazione.

E allora se così é, è chiaro che una risposta non ci può essere soltanto attraverso i servizi segreti, emettendo magari un ordine di cattura internazionale per colui o coloro che sono i maggiori imputati dei fatti nefasti degli ultimi giorni ma occorre una risposta concertata da parte di tutti gli stati democratici che faccia riferimento ove occorra anche all’uso delle armi.

Questo non vuol dire scatenare una guerra, signori, assolutamente, perché vedete è chiaro che, e nelle parole dei nostri governanti, di Bush, di tutti i governanti dei paesi che si sono associati a questa iniziativa, è abbastanza evidente che non sarà una guerra breve e quindi una guerra fatta di bombardamenti magari nucleari come diceva Gangemi, ma sarà una guerra, se guerra vogliamo dire, io direi un’azione militare più che guerra, che verrà svolta nei territori che maggiormente sono invasi da queste cellule terroristiche proprio per stanare queste cellule terroristiche e riportare il mondo in situazione di sicurezza.

Per questo credo sia stato preavvertito al mondo che la guerra avrà una durata particolarmente lunga. Qualora si fosse ritenuto di agire in modo indiscriminato e in maniera pesante, diciamo vendicativa e non ragionata la guerra sarebbe stata brevissima. Sap3te che oggi ci sono delle armi che possono far concludere una guerra o un’azione militare in pochissimo tempo.

E allora io vorrei che non venisse strumentalizzata questa iniziativa che è stata presa da tutti gli stati, i maggiori stati che al loro interno hanno degli ordinamenti democratici, per far sì che ci sia un attacco indiscriminato alla organizzazione della politica occidentale e dell’economia occidentale.

   Io non posso essere d’accordo con rifondazione comunista quando dice che ci sarà un corteo dove ognuno parlerà di quello che ritiene di parlare e tutti potranno ascoltare, perché se il corollario è la politica imperialista imposta al mondo delle potenze occidentali tramite la NATO provoca solo ingiustizia e violenza, se questo è il corollario chiaramente è stato dato anche un timbro specifico a quello che sarà la riunione e l’iniziativa del 26 settembre, quindi io chiedo che il sindaco non raccolga assolutamente in questi termini la richiesta di Gangemi che se avesse voluto effettivamente creare un momento di riflessione avrebbe potuto farlo in modo da coinvolgere tutti in maniera forse non così marcatamente partitica non dando un timbro specifico a quella che doveva essere l’iniziativa.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Tamburini.

TAMBURINI

   Sarebbe stato opportuno forse che interventi del genere venissero preordinati e programmati con una certa calma perché sono interventi che presuppongono una preparazione e non da poco conto, comunque cercherò di dire due parole anch’io.

   Pace sicurezza solidarietà, sono bellissime parole, tutti noi ci sentiamo di condividerle, e rivolgo anche parole di apprezzamento per l’attività del Comune di Livorno intesa a  dare solidarietà a paesi che ne hanno necessità, ma l’11 settembre c’è stato un atto terroristico, barbaro osceno assurdo, che ha ucciso migliaia di innocenti americani che certo la guerra non la volevano, e ora l’America ha il diritto e il dovere di porre in essere tutti gli atti necessari a eliminare una volta per tutte i santuari del terrorismo, terrorismo islamico perché ormai, aldilà anche delle perplessità che qualcuno ha espresso all’interno del mio partito non credo ci siano più dubbi, il terrorismo ha quella matrice. 

E anche globalizzazione, imperialismo occidentale, povertà sono falsi problemi, o perlomeno in gran parte sono falsi problemi, la povertà c’era anche prima della globalizzazione.

Anche Israele per me, qualcuno ora qui salterà in aria, è un falso problema perché un anno fa, qualcuno di voi lo ricorderà, Barak propose un piano di pace ad Arafat ed era veramente qualcosa di inimmaginabile, un qualcosa che non poteva non essere accolto. Arafat ha detto di no, quindi è chiaro che l’intendimento non è tanto un piano di pace, un accordo, e quello di Barak era veramente un accordo equo e giusto, quanto forse la distruzione dello Stato d’Israele, e questo non è accettabile, non è pensabile. Lo Stato di Israele ha tutto il diritto di esistere, deve esistere!

E’ da tener presente poi che l’integralismo islamico insiste in paesi potenzialmente ricchissimi, Iran Iraq Kuwait Oman, Arabia saudita, sono paesi ricchissimi e paesi ricchissimi non per l’ingegno e la produttività ma hanno soltanto una rendita di posizione, il petrolio, e hanno anche classi politiche, regimi perché sono regimi, non conosco un paese arabo democratico, che affamano il popolo, loro stessi, non diamo la colpa all’Occidente, all’imperialismo americano!

Quindi  cerchiamo di ragionare su queste cose, vediamo che cosa succede in Arabia Saudita o in Kuwait.

   Io questo lo esprimo a titolo personale, non voglio coinvolgere Alleanza Nazionale in quello che sto per dire ora, per me è soltanto una guerra di civiltà, l’Islam sta battendo gli ultimi colpi perché sa perfettamente che tra dieci, quindici anni, con la globalizzazione, che io intendo in senso positivo, internet, i suoi barbari cardini crolleranno così come dieci anni fa è crollato l’impero comunista!

PRESIDENTE

   Martorano.

MARTORANO

   Abbiamo già parlato di questi fatti l’altra volta in Consiglio comunale e provinciale riuniti, abbiamo espresso a caldo le nostre opinioni in modo pacato, ci siamo stretti intorno al Sindaco della città per commemorare i morti dell’11 ultimo scorso.

Oggi si riparla di questa cosa ma se ne riparla in termini che non mi piacciono tanto.

Perché non mi piacciono tanto.. io non ho come alcuni colleghi che mi hanno preceduto ricette di politica internazionale che possano vincere il terrorismo, non ho nozioni di equilibri tra stati però ho concetti etici piuttosto chiari. I concetti etici che io posseggo, anche cromosomicamente, mi portano come si suole dire alla luce di quanto sopra a fare una riflessione ponderata di quello che ha detto il Cardinale Ruini e a condividere a tutto tondo quello che ha detto il Cardinale Ruini, impostando poi se si vuole una discussione su queste problematiche.

Per chi non si ricordasse o non seguisse quello che ha detto il Cardinale Ruini, il cardinale Ruini ha parlato dell’accoglienza, di quella accoglienza così male interpretata fino ad oggi sia dalla Chiesa che dalla Sinistra tradizionale ed ha detto il Cardinale Ruini: L’accoglienza deve esistere, certamente, però bisogna fare uno screaning preventivo.

E non voglio aggiungere altro perché non sono io l’interprete del Cardinale Ruini, chi vuole sapere quello che in realtà ha detto, senza essere interpretato, se lo va a vedere ma io ne colgo una scrematura anche al livello ideologico e religioso e, mi si consenta, alla luce di quello che si sta dicendo la condivido perché noi ci troviamo purtroppo oggi in casa o presumiamo di trovarci oggi in casa a causa di accoglienze indiscriminate e non controllate potenzialità che possono concorrere a quel terrorismo internazionale che oggi tutti a parole vogliono combattere.

Quindi io capisco la fatica e l’abilità del Sindaco a contrapporsi ad un meccanismo partitico facendo recitare al suo assessore una sorta di nota della spesa di ordinaria amministrazione. Certo che il Comune ah anche queste cose, ci mancherebbe altro, voglio solo ricordare questo.

Io apprezzo quello che si fa, ci mancherebbe altro, però ho sentito anche dire, e non sono questi i casi, che bisogna stare attenti agli organismi di s0lidarietà e di cooperazione internazionale, perché è stato appurato che sono nella nota de ventisette di Bush, che qualcuno chiama lo sceriffo ma che io chiamo il Presidente degli Stati Uniti d’America.

   Pacifismo. Il pacifismo è una bella cosa, nessuno di noi è guerrafondaio, a prescindere dai partiti politici di appartenenza. Quando io sentivo parlare di pacifismo già il termine mi urtava, io non ho mai partecipato ad un corteo di pacifisti ma non per questo ho voluto la guerra, anzi, ci mancherebbe!

E allora io mi guarderei bene, signor sindaco, di far aderire il Consiglio comunale, e lo dirò subito, alla proposta fatta dal Gangemi, perché leggo su questo manifestino “la politica imperialista, imposta al mondo dalle potenze  occidentali tramite la NATO provoca solo ingiustizia e violenza”.

Io su questo cammino non ci sto. Non è che ora il popolo americano, ferito così profondamente deve recitare anche il ruolo di guerrafondaio. Non è che questo pacifismo, che ora parla di incudine e martello ma è come se parlasse di falce e martello, deve ancora imperversare ideologicamente quando vi è torto pieno nelle idee e nell’etica!

   Quindi stringiamoci intorno a coloro che soffrono, combattiamo e spingiamo a combattere con tenacia il terrorismo, ma non cadiamo nella banalità della politica del pacifismo a tutti i costi, del pacifismo ecologico che non guarda chi è colpito e chi ha colpito.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Volpi.

VOLPI

   La ringrazio signor sindaco di averci dato la possibilità di parlare di questo argomento così attuale.

   Io credo che nell’immediato non si possa dare una delega in bianco all’opzione militare. Purtroppo quella che è stata l’esperienza anche del Kossovo ci ha insegnato che le operazioni chirurgiche possono poi portare comunque ad altre sofferenze, alla morte di innocenti. Per questo come Verdi abbiamo pensato di aderire e abbiamo promosso la sottoscrizione di una petizione al Presidente della Repubblica affinché l’Italia non si faccia coinvolgere in una spirale che porti poi alla guerra, perché ad un crimine comunque grande come il terrorismo bisogna rispondere in modo deciso, punendo i colpevoli ma non coinvolgendo innocenti.

   Io credo che qualora la spirale di violenza aumentasse sarebbe sicuramente un peggioramento della situazione e porterebbe a tensioni maggiori che aggiungerebbero all’odio attuale, che c’è verso il nord del mondo da parte di alcune frange estremiste, altro odio, ed è questo il terreno naturale del terrorismo, del fondamentalismo.

Io credo che invece bisogna promuovere tutte le azioni per risolvere i conflitti sociali e in particolare i conflitti che ci sono nel sud del mondo, spesso dovuti allo sfruttamento sia dei lavoratori che dell’ambiente che il nord impone.

Per questo è nato il movimento contro la globalizzazione, un movimento che per me è un movimento per la globalizzazione dei diritti, perché un bambino nato nel sud del mondo deve avere gli stessi diritti di un bambino nato nel nord.

Io credo che il prossimo appuntamento, le prossime manifestazioni sono l’espressione di un movimento che vede schierate tantissime associazioni di cittadini che vogliono manifestare il proprio disappunto verso un sistema che purtroppo sta allargando le differenze, le disuguaglianze tra i popoli del mondo.

   I Verdi vogliono aderire alla manifestazione per la pace che verrà fatta il 14 ottobre da Perugina ad Assisi e vorrebbero farsi promotori di una adesione anche del Comune di Livorno, se fosse possibile, anche con altri gruppi.

SINDACO

   Abbiamo sempre aderito da moltissimi anni a questa parte.

VOLPI

   Benissimo.

SINDACO

   E’ normale.

VOLPI

   Fa parte delle cose che non sapevo.

   Per noi è una cosa fondamentale cercare comunque di andare avanti, sia nell’informazione che nella promozione di iniziative che possano creare un clima di distensione e non un clima né di allarmismo né di preoccupazione che poi porta a creare ulteriori tensioni. Non esiste un pacifismo ecologico, esiste un pacifismo punto e basta, quindi un valore che è quello della pace, che va difeso e non si può difendere con la guerra.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie Volpi. Federici.

FEDERICI

   Io ho apprezzato le parole del Sindaco….

PRESIDENTE

   Pregherei tutti di essere un po’ più ordinati e soprattutto silenziosi, sia dentro che fuori il recinto del Consiglio.

FEDERICI

   Sai, alla gente forse pensa all’elettrodotto, quando tireranno le bombe altro che elettrodotto… comunque sono problemi anche quelli.

   Partendo da questo presupposto io credo che  ha fatto bene il Sindaco ad introdurre una discussione di questa natura, anche se una discussione di questa natura io credo che sia giusto coinvolga tutto quanto il Consiglio comunale perché mi pare un dibattito in una situazione che stiamo attraversando che sia veramente pericoloso.

Io mi rendo conto che ci sono divisioni profonde anche tra le forze politiche, mi rendo conto che ci sono condizioni proprio da dove si proviene che sono completamente diverse, ma alcuni concetti continuano sempre a sconvolgermi.

Io parto dal presupposto che la storia non si può imbrogliare, io lo so che la storia la scrivono i vincitori ma la storia la scrivono i vincitori fino ad un certo punto perché alcune condizioni di fondo bisogna che in qualche modo vengano riportate alla realtà.

Io non voglio farvi la storia degli anni ’60 del socialismo arabo, io voglio affrontare i problemi come ci sono.

A me ha fatto piacere molto l’iniziativa che tutto quanto il Consiglio comunale, la Giunta hanno preso rispetto all’azione terroristica però che senso ha dichiarare una guerra, contro chi?

Stiamo attenti, noi rischiamo di sviluppare una catena di olio che sappiamo quando inizia e non sappiamo quando finisce. 

Noi la guerra non la possiamo fare, la guerra porta altre conseguenze, noi bisogna battere politicamente queste cose, se vogliamo come dite voi estirpare l’acqua dai fiumi del terrorismo, perché sennò noi rischiamo di alimentarli questi fiumi!

Quando si chiama da una parte alla guerra santa, mi viene la pelle accapponata, però quando vedo le situazioni nel mondo che sono di quelle dimensioni non è colpa del destino cinico e baro, qualcuno ha fatto determinate scelte, qualcuno è vero che sta bene e tutto il resto muore di fame.

Ma il punto bisogna vedere come interveniamo per far crescere tutti…. Ho finito, Presidente.

PRESIDENTE

   Non è una interruzione, è un invito a sintetizzare e chiudere l’intervento.

FEDERICI

   Lo chiudo, tanto ci siamo capiti. Io la penso diversamente, io non sono se ci sono i giovani, io non ho paura di confrontarmi con nessuno, il punto politico è un latro. Se siamo in ritardo dobbiamo recuperarla noi una iniziativa politica. Quello che ci ha proposto il Gangemi è un elemento secondo me che dobbiamo raccogliere come sfida e se c’è una manifestazione benissimo, ma perché non proponiamo qualcosa anche noi, in cui riaprire una discussione e far presente alla città.

   Un’altra cosa assessore Baldi e chiudo veramente, è vero, io lo so che il comune fa tante cose nel mondo per quanto riguarda gli atti di solidarietà, ma qui avverto un difetto, che le cose che il comune fa o abbiamo gente specializzata che ci informa, ed io fortunatamente ce l’ho, guardo dietro di me, ma mi pare che il Consiglio comunale non è coinvolto appieno a queste decisioni, sia per quanto riguarda le delegazioni, sia per quanto riguarda altre condizioni. Non ho capito, è venuto il sindaco di una città, il sindaco si è fatto carico di certe situazioni, ha coinvolto tutti quanti i rappresentanti del Consiglio comunale, ma io dico se viene anche una delegazione del Bangladesh, dico una cosa che non ci combina niente, dobbiamo avere anche l’attenzione per cercare di ricoinvolgere il Consiglio comunale in modo da essere solidali e presenti su quelli che sono gli scenari internazionali.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Cosimi.

COSIMI

   Sono … intanto voglio fare una nota perché sennò non sarebbe il mio carattere, prima di tutto mi spiace che non ci sia Rocco perché il cardinale è Biffi, non è Ruini.

(Interventi fuori campo)

e questa cosa è famosa perché il Cardinale Biffi l’ha detta circa un anno fa nella Pastorale che ha fatto a Bologna, in una iniziativa che è stata fatta dal Polo tra le altre cose, sull’accoglienza delle città, e la Pastorale è del Cardinale Biffi, comunque non ci sono problemi, lo dico perché tra me e Rocco c’è uno scherzo su queste cose.

   Io credo che delle volte nella politica e nel Consiglio comunale si faccia uno sforzo per avere una concretezza importante e mi era sembrato che il sindaco cercasse uno spazio per riportare da un ragionamento sul quale tutti ci sentiamo ovviamente coinvolti, nel quale è difficile anche discutere in questi limiti di tempo perché probabilmente nei gruppi molti vorrebbero intervenire e molte cose dovrebbero essere dette e molti interventi suscitano un dibattito e anche un contraddittorio che probabilmente andrebbe sviluppato, ma credo che il Sindaco volesse riportare in quelle affermazioni che abbiamo fatto nella iniziativa che era l’iniziativa che hanno preso gli enti locali all’indomani dell’attentato contro le Twin towers.

Io credo che ci sia qualcosa da fare concretamente per contribuire a che il percorso di pace parta da un atteggiamento che è un atteggiamento profondamente federalista e che diventi proprietà delle comunità al livello locale, ecco perché credo che quello che proponeva fosse un elemento non di disamina di  ciò che internazionalmente sta avvenendo, che pure per altro è molto giusto fare, ma per dire come tutti insieme diamo gambe ad una riflessione che coinvolga il percorso democratico e, aggiungo io, democratico in senso più generale, quello che si sta muovendo in una comunità come la comunità livornese.

Io credo che noi dobbiamo prendere atto che siamo nella condizione per cui abbiamo una responsabilità rispetto a queste cose, non possiamo certo influenzare se Bush farà la guerra o Bush non farà la guerra, certo abbiamo la possibilità per esempio di impedire che anche al livello locale le contraddizioni diventino elementi di divisione, che la riflessione politica sia un elemento circolare dell’informazione e che la riflessione politica porti ad un confronto con il movimento, dice Gangemi, io dico con i movimenti signor Sindaco, che Gangemi si arroga un diritto di rappresentare il movimento, io parlavo con compagni ed amici che per esempio sono come me fondatori dell’Associazione per la Pace a questa manifestazione di domani non aderisce l’ARCI, non aderisce l’Associazione per la Pace, non aderisca la Caritas, che tanta parte sono del Movimento no globale, che tanta parte politica  sono  di  quella  riflessione  che a Genova ha visto anche un dibattito 

forte interno ai Ds, perché no, che porta la federazione di Livorno nella sua direzione a prendere una decisione di partecipare ufficialmente ex ante prima di tutti, prima che lo decidano al livello nazionale, alla marcia Perugia-Assisi e che prende una posizione per la pace come elemento di superamento dell’uso delle armi che non vuol dire in nessun modo che si possa considerare eguale un atto di terrorismo ad un atto in qualche modo di guerra. Badate bene, il terrorismo è un’altra cosa, e non è stimolando una riflessione sull’internazionale capitalista che si può dire che sono soldati quelli che sono andati o hanno fatto una operazione chirurgica quelli che sono andati a picchiare le Twin Towers!

Probabilmente in un limite così di tempo non si riesce a dare questa sensazione.. Terrorismo  eguale guerra di mercato, anche qui, badate bene, non si può fare questa accezione. Pur sapendo che io sono contro una società di mercato, sì ad una economia di mercato. Ma e allora se non devono diventare solo titoli io faccio una proposta, banale, rendiamo partecipe il Consiglio di una riflessione di questo tipo, facciamo una operazione con le istituzioni che sia un consiglio aperto, dove si invitano tutte le associazioni, dove si invitano i partiti, dove ci si confronta per quello che la comunità nella sua parte elettiva è stata capace di dare, da tutte le posizioni.

E chiudo su una notazione.

Nella Sinistra tradizionalmente intesa, dalla quale io mi onoro di provenire essendo stato anche iscritto al Partito Comunista italiano, vi era una tradizione terzomondista molto forte, che non era un allineamento a duna concezione dell’Internazionale e che guardava ad una posizione comunque di contrapposizione, riprendeva molto di quelle cose che diceva Massimo Bianchi: no ai satrapi, sì ai popoli.

Ecco perché dentro questo percorso io credo che ci voglia un dibattito forte, dentro le istituzioni, perché a questa Amministrazione chiediamo di stare  nel solco di una tradizione di questo tipo, sì ai rapporti con i popoli, s’ alla soluzione dei problemi dei bisogni, sì alla soluzione dei problemi della povertà.

Probabilmente da parte di questo Consiglio il passo per far diventare tutti coscienti di un passaggio importante anche di pace è probabilmente questo. Non so se sia possibile signor Sindaco, ma una iniziativa aperta, che porti qui i ragazzi del no-global e porti qui i ragazzi dell’associazione per al Pace, che ci faccia anche dire siete lontani, siete vicini, siete distanti, non siamo d’accordo con voi. Si figuri, mi è toccato anche DS uguale SS, mi viene da ridere, anche questa cosa qui mi è toccata sui muri, perché…

(Interventi fuori campo)

Però Lei ha una carica più alta, si meritava un epiteto peggiore quindi insomma… voglio dire…

Però voglio dire, nel punto nodale di questo io non voglio consegnare ad una riflessione che sia una riflessione di una egemonia che non guarda realmente alla pace ma a stabilire un principio politico su questa questione del movimento, ci vuole una coscienza della pace che è altra cosa rispetto anche secondo me ad una manifestazione e basta.

PRESIDENTE

   Bottino.

BOTTINO

   Io sfido chiunque, di qualsiasi estrazione politica, in questa aula e fuori, a dichiararsi a favore della guerra in questo momento e in questa epoca storica. La guerra, in qualsiasi forma essa sia, è uno strumento di morte che nessuno può accogliere per nessuna motivazione. Certo è che mi sembra l’intervento sia del consigliere Cosimi che del consigliere Boirivant abbaino centrato appieno quella che è la nostra come gruppo condivisione su certi argomenti.

Una cosa che ci sentiamo di sottolineare nuovamente è chiedere al Sindaco sinceramente di prendere le distanze e non aderire in nessun modo alla manifestazione del 26 settembre. Ci sembra un insulto alle morti in America.

PRESIDENTE

   Il Sindaco.

SINDACO

   Ringrazio il Presidente della sensibilità e della flessibilità che ha usato nel regolamento su un tema di questa rilevanza.

   Io, devo dire la verità, non sono in nessun imbarazzo perché ho una bussola, che sui temi del terrorismo, della pace, del terrorismo, della tolleranza tra i popoli, della guerra, tutto quello che va fatto è unire una comunità, non suddividerla, quindi tutto quello che sarà nelle mie possibilità per creare momenti di unità complessiva è quello che farò, tutto quello che invece fa il catalogo dei buoni e dei cattivi su questo tema sarà lontanissimo dalle mie iniziative.

Non posso quindi assumere iniziative che siano proposte da una sola componente del Consiglio non perché in sé siano sbagliate ma perché troverebbero una lesione di questo principio fondamentale. Di fronte a questi temi quello che deve fare un sindaco di qualsiasi razza, di qualsiasi colore, è di trovare l’unità della propria città, e l’unità della propria città è sicuramente a favore della pace e contro il terrorismo, su questo non vi è dubbio.

Quindi su questi temi, e quindi il rispetto di tutte le religioni, la tutela dei più deboli, la salvaguardia dei principi, ritorno a dire dei valori che il Papa ha illustrato nella sua recente visita in Medio Oriente, su questi temi io devo incontrare la città, e quindi nella giornata di mercoledì, mi sembra questa la proposta che veniva dal Segretario dei Ds che mi sembrava raccogliesse buona sintesi di molte cose, ci può essere un momento di incontro del consiglio comunale e del sindaco con coloro i quali vogliono riflettere intorno alla pace e alla sicurezza, contro il terrorismo e contro la guerra evidentemente. I temi sono, ripeto, all’interno del sistema dei valori nel quale io mi ritrovo pienamente, che sono stati quelli illustrati da Giovanni Paolo Secondo.

Se questo è, indipendentemente poi da le iniziative che ciascuna componente della città vorrà per suo conto avviare, questa è una casa aperta a tutti e il Comune è una occasione per tutti, nelle condizioni di assoluta tolleranza e parità di condizioni su questi temi. Il Sindaco ha da dire la sua opinione, da raccogliere le opinioni e farle diventare se possibile un patrimonio di tutti. Questo è l’obbiettivo con cui nella giornata di mercoledì noi apriremo queste stanze per aprirle ad un dialogo sulla pace, che mi sembra una cosa giusta, un dialogo sulla pace nella preoccupazione che si possano aprire momenti di difficoltà.

Questo, signor Presidente, io proporrei. Se i capigruppo saranno d’accordo, se i gruppi saranno d’accordo sarà un momento di riflessione per tutti, aperto a tutti. I principi ai quali ci ispiriamo sono quelli segnalati nel documento approvato da tutti in occasione dell’11 di settembre.

PRESIDENTE

   Bisognerebbe togliere lo striscione perché non è ammesso in aula, si può stendere fuori volendo. Grazie.

Atto n. 164/2001.-

VOTAZIONE PROPOSTA DI IMMEDIATA ESECUZIONE IN MERITO AL PUNTO N. 3 DELL’O.D.G. “LIVORNO SPORT S.R.L. PERDITA ESERCIZIO 2000 – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Piccini, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, 

M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

   Manca un quarto a mezzogiorno, vorrei se fossimo in grado di esaurire entro la mattina, poi sospendere i lavori e riprenderli il pomeriggio, i punti della seduta di ieri credo sarebbe utile molto perché si tratta di delibere che hanno una certa importanza.

Era stata chiesta, sulla delibera già votata ieri pomeriggio, quella della Livorno sport, anche l’immediata esecuzione che io mi ero dimenticato di far votare al Consiglio quindi possiamo provvedere ora.

   Ricordo che gli scrutatori sono Duranti Mirabelli e Volpi. Mirabelli lo fate chiamare, sennò va sostituito… allora lo sostituisco con Tocchini.

Invito ad entrare per procedere alla votazione.

   Allora sulla delibera del riconoscimento debito fuori bilancio, Livorno Sport, gli uffici chiedevano anche l’immediata esecuzione, allora la metto in votazione adesso:

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Venti favorevoli.

Contrari? Otto contrari.

Astenuti? Tre astenuti.

Mi pare non è stato conseguito il numero di voti previsto.

(Interventi fuori campo)

Gli scrutatori mi hanno detto venti.

Allora ripetiamo la votazione.

I favorevoli alzino la mano per cortesia e stiano fermi.

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti           “  34 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, 

Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Piccini, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti              n. 31

Voti favorevoli                       “  23 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

                                                          Volpi, Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini,

                                                          Corsini, Lucarelli, Piccini, Penco, 

                                                          Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci,

                                                          Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant,

                                                          E. Bianchi, Vizzoni)

Voti contrari                           “   8 (Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Duranti,

                                                         Bottino, Conti, Amadio, Tamburini)

Astenuti                                  “   3 (Vanni, Gangemi, Trotta)

Allora rettificando, ripetuta la votazione, ventitre favorevoli, è approvata l’immediata esecuzione.     
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Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 165/2001: “COMITATO ESTATE LIVORNESE: PERDITA ESERCIZIO 2000 – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO”  

PRESIDENTE

   Punto 4, Comitato estate livornese, perdita esercizio 2000 – riconoscimento debito fuori bilancio.

   La illustra credo l’Assessore Bestini.

BERTINI

   Io Vi ringrazio per l’attenzione se la darete. La questione si pone anche in termini abbastanza sintetici.

Abbiamo affrontato in commissione, sabato mattina, questo impegno finanziario dell’Amministrazione. Fa riferimento a riconoscimento come debito fuori bilancio della somma di settantaquattro milioni quale quota parte a carico del Comune di Livorno per la copertura del disavanzo complessivo del CEL di cento quarantotto milioni.

L’oggetto quale è, quale è stato l’oggetto che ha appassionato, se così si può dire, la commissione di sabato mattina, che per altro ha sviluppato una discussione interessante, lo dirà poi il Presidente della Commissione, con un esito favorevole.

Noi riteniamo che la città di Livorno, e così ritiene la commissione, che la città di Livorno stia mettendo in cantiere una operazione significativa, che ha a che fare con il Teatro Goldoni, del quale evidentemente non si parla solo sui giornali ma si parla anche negli ambiti della stessa amministrazione comunale, perlomeno chi ne vuole parlare.

Il CEL è sicuramente un segmento essenziale per la definizione di un modello di gestione del Teatro Goldoni, il CEL ha visto negli anni che ci stanno alle spalle un incremento del budget finanziario per le proprie attività da quattro miliardi circa a sei miliardi circa, lo ha visto in ragione di un affidamento di compiti, funzioni e anche di tipo organizzativo, e questo aiuta la definizione di un quadro tecnico-gestionale analogo a ciò che potrà verificarsi con il Teatro Goldoni.

A fianco a questo é bene dare una informazione nella circostanza, che l’Amministrazione comunale ha costituito un gruppo di lavoro coordinato dal Direttore generale proprio perché il modello di gestione sia una ipotesi non solo verosimile ma che corrisponda alle esigenze, sicuramente prima che il restauro del teatro sia compiuto, come previsto nel settembre del 2003.

Le cose che sono contenute nell’attività furono descritte dal Presidente del teatro sabato mattina, se ci sono ulteriori chiarimenti siamo qui per questo. per quanto riguarda la prospettiva il teatro ha una sofferenza finanziaria, e qui poi io chiudo questa mia breve presentazione, che deriva non dico esclusivamente ma quasi esclusivamente da una procedura di erogazione di contributi che anche in parte per l’Amministrazione comunale per la procedura dei dodicesimi ma soprattutto in ragione delle erogazioni di provenienza dallo Stato e della Regione Toscana sono tali che occorre fare ricorso al fido bancario. Spesso i contributi già riconosciuti per altro vengono destinati materialmente al teatro magari dopo due tre anni di tempo e nel frattempo le somme immediatamente invece spese, vista la liquidità indispensabile per le attività, ha visto il maturarsi di crediti da parte di istituti bancari.

   Questo è il quadro, l’ho rappresentato, se è il caso possiamo ulteriormente approfondire.

PRESIDENTE

   Presidente della Quinta Commissione.

LUCARELLI

   Signor Presidente, signori consiglieri, signor Sindaco, dopo l’analisi molto obbiettiva da parte dell’Assessore rimane ben poco da aggiungere, comunque sabato mattina nella commissione si sono sviluppati degli interventi direi anche molto interessanti, anche sul tipo delle iniziative, sia prospettate dall’Assessore Bestini che dal Presidente, dottor Talini. Naturalmente abbiamo avuto una cognizione, un quadro molto ampio e sono stati affrontati anche molti interventi riferiti all’ultima parte che diceva l’Assessore, proprio perché sono in grosse difficoltà perché devono ricorrere a questi fidi bancari e pertanto una parte della perdita di esercizio è derivata da questo.

   Mi rimane solo da dire l’esito della votazione, favorevole, con tre voti favorevoli ed una astensione.

   Questo è tutto.

PRESIDENTE

   Bianchi.

BIANCHI M.

   A differenza del provvedimento precedente io voterò questa delibera perché l’illustrazione che è stata data in commissione d’altra parte per una vicenda che era conosciuta ci ha invece consentito di intervenire in una questione che almeno per quanto mi riguarda è una questione di grande rilievo.

Il Sindaco sa che la partita del Goldoni è una partita che chiuderebbe il lavoro di una generazione, non solo per le tradizioni, anche perché il livello della città, io credo che noi si debba prestare una attenzione particolare a questa vicenda, nella speranza che il progetto che sento dire affidato al Segretario generale da esperti, punti alto.

Io credo un progetto come questo, con quello che la città ci ha investito e con quello che ci dovrà investire debba essere un progetto partecipato.

Allora una raccomandazione mi sento di fare, al sindaco, agli assessori, al Presidente del CEL, perché di questa cosa vi sia lo spazio perché la città ne possa discutere e quando dico la città divo i diversi apporti.

E’ venuta fuori una questione. Come è composto il CEL lo sappiamo, poi alla fine come si gira si gira il soggetto che paga è uno e poco alto, io parlo del soggetto principale. In questi anni nonostante l’incremento di cui si prende atto favorevolmente del bilancio del CEL devo dire se si spuntano le partite pubbliche ad un qualsiasi titolo, perché se i soldi glieli dà l’ASA o il Comune o la Livorno Sport è comunque uno stesso circuito, mi sembra, e questo è tradizionalmente della città, che manchi invece una volontà di essere coinvolti, non la volontà di coinvolgere, di essere coinvolti in soggetti che invece hanno, prendiamo al Fondazione _Cassa di Risparmi, una possibilità di intervento nelle vicende cittadine che mi auguro sia di Serie A e non invece di miscellanea.

Ora visto che non interessa a nessuno smetto però io credo, proprio perché la partita è stata costruita con una particolare attenzione dalle amministrazioni che si sono succedute, io mi auguro che ci sia lo spazio per poterne parlare in modo da non trovarsi a doverne parlare sulle cantonate o di straforo, ed è una occasione in cui potrebbe essere dato un contributo al dibattito culturale della città che devo dire da qualche parte prende corpo.

   Comunque io voterò il provvedimento.

PRESIDENTE

   Non ci sono altri interventi. Allora possiamo replicare.

BERTINI

   …cogliere l’occasione anche per ringraziare del contributo del Consigliere Bianchi. Non solo ci sarà una occasione ma credo che sarebbe impossibile immaginare il futuro Teatro Goldoni senza che non ci sia una approfondita presa di coscienza del suo valore in questa città, a cominciare da parte di coloro che reggono una rappresentanza significativa di questa città e quindi questo Consiglio comunale.

PRESIDENTE

   Possiamo procedere alla votazione. Inviterei i consiglieri ad entrare e possibilmente non uscire troppo spesso.

Sostituisco Duranti con Amadio e Volpi con Bianchi Enrico.
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PRESIDENTE

   Punto 5, articolo 193D.L.vo 267/2000 verifica dello stato di attuazione dei programmi a salvaguardia degli equilibri di bilancio – esercizio 2001.

   La parola al Vicesindaco.

VICESINDACO

    Con l’articolo 193 del decreto legislativo 267 del 2000 ci pone l’attenzione su un adempimento che per legge dobbiamo fare entro il 30 di settembre.

Questo è quello relativo all’equilibrio di bilancio e poi entro il 30 di novembre dovremo fare l’assestamento. Questo lo premetto per dire che alcune operazioni che non facciamo oggi saranno spostate di due mesi in sede di assestamento. Se vi ricordate in un consiglio comunale precedente noi avevamo già visto che l’avanzo di amministrazione di questo anno era di quattro miliardi e ottocento ottantanove milioni, dei quali novecento dieci milioni vincolati per il fondo di svalutazione, trecento novantaquattro milioni e rotti vincolato per gli investimenti, dieci milioni vincolati per spese correnti. L’avanzo libero pertanto era di tre miliardi cinquecento settantatremilioni.

Se voi ricordate in quel consiglio non molto tempo fa noi abbiamo già utilizzato un miliardo e settecento trentatre milioni per dare copertura al debito dell’Azienda del trasporto per gli anni 7’98 e ’99 e cinquecento milioni per la transazione che c’era stata per quell’infortunio all’occhio di un bambino che frequentava la scuola materna nel 1976, cioè è venuta a concludersi una cosa cominciata nel 1976.

Si tratta adesso di proporvi l’utilizzo delle cifre rimanenti ricordando che l’avanzo di amministrazione viene utilizzato per cose straordinarie e non può essere quindi utilizzato per qualche cosa che poi dopo possa continuare nel tempo.

   Allora la parte per investimenti ci sembra buono fare questa proposta:

uno, trasferimenti all’USL per dei lavori già fatti in Via San Carlo, dove c’è una struttura dell’USL, un consultorio, per cento trentadue milioni;

due, un qualche cosa che va un po’ contro quelle che sono le nostre direttive attuali e cioè di dimettere il nostro patrimonio quando non  utile, in questo caso noi facciamo una acquisizione. Voi sapete che in Via Bartelloni abbiamo fatto dei lavori di ristrutturazione di appartamenti, appartenenti al Comune anche, che con una parte di soldi dati dalla Regione, cosa che è passata in consiglio comunale e su cui abbiamo avuto il vostro parere favorevole, che sono destinati in parte a dare soluzione con una convenzione con l’associazione il villaggio alla  abitazione di quegli immigrati che lavorano e per i quali comunque l’Associazione il villaggio garantisce il pagamento dell’affitto.

Allora siccome c’erano molti proprietari in questo immobile di Via Cartelloni, compreso lo Stato che ci ha offerto ad un prezzo particolarmente favorevole l’acquisto di due appartamenti, questi due appartamenti restaurati vengono complessivamente a costare sessanta milioni circa di acquisto e settanta circa di lavori di restauro, incrementando in questo modo notevolmente il patrimonio, naturalmente limitatamente a questo, del Comune e togliendo tra l’altro quelle grandi difficoltà di una gestione fatta da numerosi enti tra cui lo Stato, con le difficoltà poi di suddivisione delle spese e via dicendo.

Noi quindi proponiamo di utilizzare cento trenta milioni per questa acquisizione, anche perché poi ci darà soluzione a problemi che abbiamo quotidianamente sulle abitazioni da dare.

   Poi vi ricordate che noi ci eravamo impegnati, al momento nel quale avevamo fatto dei tagli, avevamo tagliato i libri per la Biblioteca Labronica e Argentieri aveva fatto un’accurata richiesta di non fare questi tagli. In effetti in questo momento la Biblioteca Labronica è da parecchio tempo sofferente di non acquisti, per cui settanta milioni sono stati messi in questa voce.

Quindi complessivamente abbiamo trecento trentadue milioni per investimenti.

   L’altra parte che per legge noi dobbiamo seguire, anche perché i debiti fuori bilancio bisogna in qualche modo coprirli, ecco che allora i due provvedimenti, quello di adesso illustrato da Bestini, e quello di ieri illustrato da Benetti, vengono ad essere coperti, settantaquattro milioni per il CEL e cento tre milioni per la Livorno Sport.

   Un’altra voce che è già stata discussa in commissione ma sulla quale può valere la pena fare un commento è quella del minore trasferimento dallo Stato per le elezioni politiche. Ad elezioni politiche avvenute sono venuti fuori i parametri sui quali lo Stato calcolava il rimborso ai Comuni. questo ci porta un disavanzo di seicento milioni e qualche cosa per il quale comunque noi siamo  in   trattative  sia  con  lo  Stato  che  con  la  Regione  per  vedere  di 

recuperarne una parte. Certamente non ci facciamo trovare impreparati adesso per il referendum, per le prossime elezioni, perché i parametri ora li conosciamo e sulla base di questi parametri noi faremo le spese, che se naturalmente qualche timore ce l’abbiamo di poter dare un minor buon servizio ai cittadini rispetto a quello che abbiamo fatto fino ad ora.

   Di questo avanzo di amministrazione rimangono circa trecentonovanta milioni che ci ripromettiamo di verificare in sede di assestamento, anche perché le richieste dei vari uffici e dei vari servizi sono talmente grandi che si arrivava complessivamente a delle cifre di molti miliardi per cui di nuovo andrà fatta una lista nella quale ci saranno le priorità da tutti condivise e sulle quali noi dopo evidentemente ci confronteremo con la commissione e con il consiglio comunale.

PRESIDENTE

   Presidente.

LUCARELLI

   Questo è stato affrontato nella mattinata di sabato scorso ed era l’ultimo argomento all’ordine del giorno.

Da molti interventi, sia dei componenti della commissione ma anche dei capigruppo, veniva un pochino uno sfogo naturale per il fatto che questo avanzo di bilancio del Comune di Livorno in realtà poi veniva impegnato per quanto riguarda, come diceva poc’anzi il Vicesindaco, per il discorso non solo dell’ATL, per il ripiano della Livorno Sport, queste perdite di esercizio, per il CEL e così via. Era uno sfogo naturale perché poi veniva meno quanto anche in questo consiglio comunale un pochino da tutti i consiglieri di entrare nel merito degli indirizzi di questo avanzo in modo da poterlo poi devolvere a tante cose che magari anche la città ne ha bisogno.

Il parere comunque veniva espresso con tre voti favorevoli ed una astensione.

Questo è tutto, grazie.

PRESIDENTE

   Bene. E’ aperta la discussione.

   Trotta.

TROTTA

   Mi smembra che questa questione dell’avanzo di amministrazione debba comunque essere ricondotto credo, speriamo che possa essere l’occasione prossima quella dei quattrocento milioni per capirci, aprire su questi spiccioli un minimo di confronto per individuare alcune priorità, credo che sarebbe essenziale sempre mantenere questo tipo di impostazione, cioè ci sono dei vincoli di legge, all’interno di quei vincoli credo che il consiglio comunale abbia la titolarità di esprimere comunque degli indirizzi e delle priorità su cui esercitare appunto anche una funzione concreta di intervento politico e quindi su questo credo che sia importante chiudere con una fase che invece vede i consiglieri in una condizione di minorità costantemente rispetto a questo tipo di provvedimenti. 

   Per quanto concerne il secondo aspetto, cioè quello dei minori trasferimenti delle spese delle elezioni politiche, credo  che sia essenziale chiarire fino in fondo e fare una battaglia forte perché questa cosa venga effettivamente chiarita.

Non è possibile comunque garantire un servizio ai cittadini per poter esprimere un diritto fondamentale come quello del voto nelle condizioni in cui il Governo ci vuol costringere. I cittadini hanno subito una problematica legata alla riduzione dei seggi, alla riduzione in un passato un po’ più lontano delle giornate in cui si poteva votare, si è in questo modo comunque oggettivamente ridotta la possibilità di voto per i cittadini per una serie di circostanze, di questioni che hanno pesato poi concretamente su una voglia dei cittadini, che tra l’altro non è che è aumentata in questi anni, è diminuita eventualmente, questo ha contribuito ancora di più ad allontanare i cittadini dall’espressione del voto, credo che sia importante che ci sia una struttura che consenta, in maniera veloce, agevole, le funzioni amministrative del Comune, che gli sono appunto delegate, che possa permettere a tutti i cittadini di svolgere fino in fondo il ruolo, di avere fino in fondo riconosciuto un diritto. Credo che quindi questa sia una cosa che non si debba lasciare alla iniziativa della Giunta ma il Consiglio comunale deve fare una battaglia credo importante. Si riduce sempre ogni anno, si ritocca su queste questioni, credo che si arriverà ad una amministrazione di emergenza poi. Siccome il 7 ottobre può essere forse gestita questa fase perché è un referendum con un grosso punto interrogativo re tante questioni, non ci sto ora ad entrare, però credo ad un prossimo appuntamento elettorale di certe dimensioni, penso a delle amministrative, alle stesse politiche, rischiamo veramente di trovarci impreparati rispetto alla possibilità di una risposta ai cittadini adeguata e quindi penso che questo sia un punto… non si può risparmiare sui diritti dei cittadini, si risparmia su altre cose, troviamo altre forme, sulle spese militari ad esempio, si deve garantire ai cittadini al possibilità di andare al voto.

PRESIDENTE

   La replica dell’Assessore.

VICESINDACO

   …chiesto esattamente la cifra che noi abbiamo speso. Un miliardo e settecento sedici milioni, e di questi quasi settecento non ci vengono rimborsati, quindi la cosa giustamente deve investire tutti. Noi facciamo quello che i nostri uffici possono fare ma è un problema di grandissimo rilievo perché in effetti è un diritto. Poi abbiamo visto che cosa è successo in alcune città dove  o hanno votato aldilà dell’ora in più potevano o non hanno assolutamente potuto votare, per cui fa parte di questo programma che oramai da anni sta andando avanti, gli enti locali si devono fare carico di tutto, i trasferimenti sono sempre minori. 

Io quindi ringrazio Trotta e spero che in effetti una iniziativa concordata possa poi dare dei risultati in questo senso.

PRESIDENTE

   Allora possiamo passare ai voti.

I consiglieri sono invitati a rientrare.

   Trotta.

TROTTA

   Appunto per le considerazioni di metodo che riguardano appunto le cose che dicevo per quanto riguarda la questione specifica invece delle elezioni politiche il Gruppo esprime un voto contrario.

PRESIDENTE

   Allora possiamo procedere alla votazione.

Gli scrutatori sono Amadio Tocchini e Bianchi Enrico.
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Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 167/2001: “PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI PER GLI ANNI 2001-2003 ED ELENCO ANNUALE 2001. RETTIFICHE ED INTEGRAZIONI”

PRESIDENTE

   Punto 6. vi avviso che avremmo concordato di chiudere poi la seduta della mattina, cioè interrompere la seduta facendo dopo il punto 6 la mozione concordata, sull’elettrodotto, e poi dopo la sospensione riprendere con l’ordine dei lavori, difensore civico e gli altri provvedimenti importanti che sono il regolamento edilizio comunale, il regolamento dei rifiuti, quindi la seduta prosegue anche nel pomeriggio.

Allora facciamo il punto 6 e la mozione sull’elettrodotto, siamo d’accordo, prima di interrompere i lavori della mattina.

   Punto 6, vicesindaco.

VICESINDACO

   Legato al punto precedente, voi sapete che da quest’anno noi abbiamo dovuto approvare il piano triennale dei lavori pubblici, però questo piano era previsto che sia molto difficile fare un piano triennale e mantenere il ritmo esatto per tre anni delle cose preventivate, infatti nel decreto si prevedono già degli aggiustamenti sulla base delle esigenze che man mano si vanno manifestando.

Allora si sono determinate le condizioni per poter procedere ad alcuni aspetti che non si sapeva se potevano essere fatti in questo anno e questi sono precisamente: 

il restauro mercato centrale, salone vendita del pesce. Per poterlo mettere in questa lista ci vogliono i progetti esecutivi e i finanziamenti di questi progetti, quindi questi sono i due aspetti sui quali noi abbiamo potuto fare delle modifiche e ampliare quello che era il quadro del 2001.

Manutenzione straordinaria della piscina olimpica comunale Camalich.

Manutenzione dell’impianto elettrico di sicurezza ed emergenza della Fortezza nuova.

Viabilità e segnaletica Via Grande-Via degli Avvalorati.

Manutenzione straordinaria delle Scuole Marconi.

Intervento di sicurezza ambientale di Quercianella.

Cabina elettrica di Via Mastacchi, per la parte che è di competenza del Comune logicamente, non la parte di competenza dell’ENEL.

Impianti anti intrusione nidi, scuole materne elementari e medie.

Interventi edili presso scuole comunali. Costruzione di un pozzo al campo di base-ball di Via Sommati.

Acquisizione e ristrutturazione dell’immobile di Via Bartelloni, che è quello che vi ho illustrato prima.

   Allora quello che noi chiediamo in questo momento è di approvare il provvedimento con il quale c’è l’integrazione per queste voci che vi ho detto, sottolineando che le voci hanno coperto un po’ tutti i campi, privilegiando scuole nidi eccetera ma hanno anche coperto altre esigenze, tipo la sala del pesce del Mercato centrale per cui sono stati reperiti i fondi e soprattutto c’erano i progetti esecutivi.

PRESIDENTE

   E’ aperta la discussione, col parere della Quinta Commissione.

LUCARELLI

   Come vede Presidente sabato mattina abbiamo lavorato tanto. Qui rimetto solo l’esito della votazione, sono cose che naturalmente nel corso dell’anno avvengono.

La votazione sono sempre tre voti favorevoli ed una astensione, questo è tutto.

   Grazie.

PRESIDENTE 

   Grazie. Altri?

Nessuno. Passiamo alla votazione.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Siamo in assenza degli scrutatori, anche questa però è una cosa incredibile

Sostituisco la Tocchini con Massimo Bianchi ed Enrico Bianchi è arrivato
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Mozione:

ELETTRODOTTO VARIANTE SCOPAIA – SPOSTAMENTO

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:
Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Piccini, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.    

PRESIDENTE

   L’ultimo punto per i lavori di stamani è la discussione e approvazione della mozione sull’elettrodotto. Me lo ha presentato la Consigliera Fugi il testo, prego di illustrarlo.

FUGI

   Grazie signor Presidente. Signori consiglieri, signori della Giunta, come vi ricordate la scorsa occasione quando si è riunito il Consiglio comunale avevamo annunciato, dato che c’era stata una discussione sulla problematica dello spostamento dell’elettrodotto variante Scopaia, di provvedere alla redazione di un documento del Consiglio comunale possibilmente unitario e che fosse quindi votato da tutto il Consiglio comunale con una presa di posizione politica-istituzionale.

Siamo giunti oggi ad una spero conclusione della discussione e abbiamo redatto un documento che io ho presentato alla Presidenza ma che forse é utile leggere, quindi provvedo e ne do lettura.

   Il testo è il seguente:

   “Il Consiglio comunale, esaminata e discussa la petizione popolare proposta e sottoscritta da oltre settecento cittadini intesa a presentare obiezioni al progetto di spostamento dell’elettrodotto che attraversa il Quartiere Scopaia,

considerato il metodo intrapreso dall’Amministrazione comunale, di concerto con ASL ARPAT ENEL e Regione Toscana per individuare il percorso e le modalità migliori sia dal punto di vista della salute pubblica che dell’impatto paesaggistico ambientale,

ritenuto importante e prioritario approfondire la situazione relativa ai rischi sulla salute dei cittadini esposti alle onde elettromagnetiche nelle abitazioni e nei luoghi di lavoro,

ritenuto altresì importante programmare l’interramento dell’elettrodotto all’interno del più ampio e complesso progetto di trasformazione della zona di Salviano in Nuovo centro,

   richiede all’Amministrazione comunale un ulteriore impegno al fine di:

1 – sollecitare l’ASL ad esprimere al più presto il parere sulla questione in modo da consentire a questo consesso elettivo nonché alla Giunta di individuare la soluzione delle situazioni alla Rosa, alla Scopaia e alla Leccia e di assumere le decisioni con maggiori conoscenze e dunque responsabilità;

2 – proseguire nelle operazioni di monitoraggio degli elettrodotti ed approntare nel giro di sei mesi una mappatura completa degli elettrodotti ad alta tensione esistenti nell’area cittadina;

3 – attivare quanto prima, con l’aiuto degli enti preposti, uno studio circa i rischi sanitari che presentano tutti i tracciati degli elettrodotti ad alta e media tensione presenti in città, ivi incluse le reti elettriche interrate -qui apro una parentesi. Visto che non c’è stato fino ad ora uno studio sugli elettrodotti che sono interrati in città e invece secondo me sarebbe necessario- in modo da poter disporre entro un anno dei  risultati;

4 – intraprendere un’azione presso ENEL affinché presenti entro un anno un piano di risanamento di tutte quelle situazioni che superano il livello cautelativo di intensità di campo magnetico di 0,2 micro Teslar;

-anche qui apro una piccola parentesi. Come ben sappiamo la normativa vigente nazionale è in gran parte stata superata da nuovi studi e anche da direttive regionali che hanno ampliato un po’ la discussione e hanno specificato alcuni punti, per cui diciamo che c’è stato proprio un superamento, un avanzamento della discussione e siamo arrivati a dei limiti di tollerabilità previsti molto inferiori rispetto alla normativa-

5 – provvedere alla stesura di un progetto che preveda il progressivo raggiungimento di obbiettivi di qualità, sia dal punto di vista della salute pubblica che dell’impatto paesaggistico-ambientale per tutti gli elettrodotti esistenti nell’area cittadina;

6 – intraprendere un’azione presso il Ministero dell’Ambiente affinché provveda al più presto alla emanazione di un regolamento nazionale sulla materia  

e impegna la Giunta a relazionare in consiglio comunale entro 60 giorni sui risultati e i tempi.”

   Questo è un po’ il testo del documento. Io mi auguro, e in questo faccio appello a tutti i consiglieri, che si raggiunga una unanimità, anche visto l’interessamento che c’è stato proprio da parte dei cittadini e di tutti i gruppi consiliari sull’argomento.

E’ un argomento certamente molto delicato, io credo che ancora si debba raggiungere degli studi e degli approfondimenti sulla materia, visto che c’è anche molta confusione su alcuni dati e su alcuni atti intrapresi.

Io penso che un punto importante sia il sesto punto di questo documento perché è necessario a mio avviso arrivare proprio ad un regolamento e a dei provvedimenti al livello nazionale, unificati, in modo tale da consentirci anche di avere maggiore cognizione di quella che è la situazione, di quelli che sono i dati e soprattutto i rischi per i cittadini esposti alle onde elettro9magnetiche.

Ecco, questo è un po’ il documento. Mi auguro che ci sia una discussione ed eventuali interventi da parte di tutti i gruppi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   E’ aperta la discussione.

   Argentieri.

ARGENTIERI

   Mi sembra che siano state espresse delle manifestazioni di buona volontà nei confronti delle sollecitazioni che da parecchio tempo vengono esposte, presentate dai cittadini che si sentono posti in una situazione di pericolo e di disagio per la propria salute e che hanno posto un problema essenziale, facendo riferimento che al fatto che è stata alterata una situazione di uso di terreni che hanno determinato poi il deteriorarsi di tutta la situazione.

Ora aldilà delle raccomandazioni, delle sollecitazioni, delle contraddizioni per certi aspetti, espresse all’interno di questo documento io ritengo che bisognerebbe fare una piccolissima aggiunta a questo ordine del giorno, e l’aggiunta riguarda proprio il fatto che si debba superare il problema dei motivi di urgenza nell’occupazione di suolo pubblico che viene destinata alla  variazione di questo elettrodotto.

Fino a che non ci sono dati certi per quanto riguarda tutta la soluzione del problema, così come viene espresso all’interno di questo ordine del giorno, io credo che si debba bloccare anche qualsiasi tipo di intervento che possa andare ad alterare le condizioni generali perché è inutile venire a sapere dopo due mesi dei risultati di analisi o delle situazioni che si differenziano rispetto al presente quando c’è poi un dato di fatto che è quello dell’occupazione del suolo relativo alla realizzazione dell’elettrodotto e questo costituisce magari un precedente, a quel punto lì divenuto oramai incontrollabile sotto il profilo della salvaguardia della salute pubblica, quindi chiedo che venga inserito anche questo elemento all’interno dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE

   Amadio.

AMADIO

   Noi siamo fondamentalmente d’accodo sul documento presentato da Silvia Fugi e abbiamo però aggiunto una cosa in fondo, relativa alla richiesta alla Giunta che relazioni anche sui tempi di inizio dei lavori per l’interramento perché ci sembrava che la formula relazionare fosse una formula un po’ troppo generale perché quando uno relaziona può dire tanto e magari omette di dare delle informazioni che invece sono quelle che più ci interessano.

Quindi noi il documento lo sposiamo però, ripeto, con questa aggiunta sui tempi di inizio dei lavori per l’interramento, e sia chiara una cosa, per quanto riguarda il Gruppo di Alleanza Nazionale noi non siamo assolutamente d’accordo sullo spostamento prima e l’interramento dopo perché lo riteniamo una presa di giro nei confronti dei cittadini e quindi noi siamo favorevoli all’interramento ma da ora cioè come prima operazione dei lavori. Questo deve essere un punto chiaro, che deve essere messo a verbale anche per un futuro.

Vorrei anche aggiungere che se tutto il Consiglio comunale oggi voterà a favore di questo documento si rifarà un bis di quello che è stato già fatto in questo Consiglio comunale nel ’98, sempre sull’argomento Scopaia, però bisogna dire che a distanza di anni di tutto quello che ci eravamo proposti di fare nel ’98 non è stato fatto assolutamente niente, di conseguenza c’è anche l’auspicio in questo nostro intervento che quello che viene votato questa mattina, contenuto in questo documento, abbia poi una realizzazione, ovviamente poi anche in tempi brevi.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.

   Su questa questione vi <è nella gente una grande sensibilità. E’ una delle poche forme di partecipazione rimasta.

   Io non voterò il documento, ma non perché l’accordo dei gruppi più grandi.. no, con la riserva di aderire nel momento in cui la risposta alla gente ci sarà.

Io ricordo un particolare. Non vorrei che si facesse a Livorno la figuretta che lo Stato Italiano ha fatto nei confronti di uno Stato straniero. Mi riferisco all’episodio della Radio vaticana, che quindici giorni prima un ministro disse la chiuderemo e ci ha riso dietro il mondo perché non solo è stata non chiusa ma poi è addirittura diventata una fonte benefica di radiazioni mistico-elegiache…

Questa sensibilità ambientale voi ce la dovete somministrare o con coerenza ma non a pillole.

   Io ho segnalato che vi sono delle zone della città dove per motivi che si conoscono i cittadini non possono vedere il televideo, alcuni canali della TV di Stato e privata vengono interrotti, falsati e così via, e nonostante che se ne sia parlato anche qui non credo che ad oggi sia stato svolto… ora mi spiace che non ci sia l’Assessore, la coscienza verde-rossa della Giunta, ma francamente devo dire che mi sembra che da questo punto di vista invece ci dovrebbe oggi essere nei confronti della possibile ipotetica salute del cittadino che viene compromessa una maggiore prudenza.

Allora il Consiglio comunale voti le cose che vuole fare, tanto le elezioni sono lontane, prima di votare, di qui al 2004 chissà quanta gente si potrebbe.. allora votate le cose per dare una risposta alla partecipazione che sia degna della mobilitazione della gente.

Io ho qualche dubbio che all’interno di tutti questi distinguo e così via vi sia poi la volontà di dare un colpo al risanamento ambientale di questo tipo, che sta crescendo, prova ne sia che fenomeni di interferenza ci sono in numerosi parti della città. in questo senso ovviamente mi asterrò dalla votazione.

VICEPRESIDENTE

   Prima di dare la parola al Consigliere Penco che me l’ha chiesta ricordo ai due consiglieri che sono intervenuti prima del Consigliere Bianchi, cioè il Consigliere Argentieri e la Consigliera Amadio, che se vogliono formulare degli emendamenti ovviamente li devono presentare per iscritto e prima che si chiuda la discussione sennò ovviamente non verranno considerati. Grazie.

   Prego, consigliere Penco.

PENCO

   Io soltanto per intervenire non tanto sul documento che condivido ma soltanto sulla richiesta che ha fatto la Consigliera Amadio, per poter aderire credo di aver capito al documento, al proposta di integrazione con emendamento.

Io così formulato credo che noi questo emendamento non lo possiamo votare….

(Interventi fuori campo)

Ma non perché ci sia qualcosa in contrario al fatto dell’interramento dell’elettrodotto Marcella, tant’è che come hai visto nella prima parte c’è esplicitamente detto, ma in quanto messo qui e in questo punto chiede un impegno alla Giunta mentre in un paragrafo precedente l’impegno viene chiesto nell’ambito progettuale alla società che in qualche modo abbiamo costituito che è quella che progetterà il Nuovo centro, quindi c’è contraddizione nei termini, si chiede alla giunta di fare entro 60 giorni qualcosa che invece in un’altra parte del documento chiediamo che venga fatto da qualcun altro.

Quindi non c’è contrasto sulla ipotesi dell’interramento, per essere chiari…

(Interventi fuori campo)

Poi repliche…

A me sembra che il documento per come è presentato affronta il problema dell’interramento, chiede alla Giunta che entro 60 giorni venga e relazioni nel merito, a quel momento allora possiamo avere cognizione di causa maggiore per procedere anche con le questioni interramento sì, interramento no, quando, dove, come, con maggiore condizione di causa rispetto a tutto un qualcosa che deve essere fatto… c’è lo spostamento, c’è l’interramento, c’è da fare degli studi, ci sono delle spese che comporta lo spostamento, ci sono delle spese che comporta l’interramento. Fare un elettrodotto aereo per così dire, con piloni comporta una questione anche urbanistica di un certo tipo, interrandola ne comporta un altro, quindi è tutto un processo che è in discussione che io chiedo se puoi ritirare questo emendamento, non perché siamo contrari ma per discuterne con maggiore condizione di causa nel momento in cui la Giunta relazionerà su tutte le cose che le vengono chieste. E’ soltanto questo perché io veramente ci tengo al fatto, come diceva la relatrice, che questo documento venga votato da parte di tutti.

Così formulato ci è impossibilitato di votarlo perché è in contrasto con la cosa che si dice prima!

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Penco.

   Consigliera Amadio, secondo intervento.

AMADIO

   Io nel mio intervento ho spiegato la ratio di questo nostro emendamento, cioè a dire: nel momento in cui la Giunta relazionerà, tra due mesi, noi riteniamo due mesi tempo sufficiente per poter far sì che la Giunta abbia le idee chiare su quello che potrà o non potrà fare. 

Secondariamente, proprio in virtù delle esperienze passate, noi abbiamo visto che buona parte di quello che viene discusso in questo Consiglio comunale poi non trova applicazione nella realtà, quindi siamo anche un po’ preoccupati. Senza considerare che questo documento è condivisibile però noi abbiamo una condizione fondamentale che ci porterà a votarlo oppure no, e cioè che noi siamo contrari allo spostamento e poi all’interramento, di conseguenza se la filosofia di questo documento è quella noi non possiamo essere favorevoli

     Questa è la spiegazione del nostro emendamento. Quando la Giunta relazionerà, come ho detto prima, sì farà una relazione però se non vorrà o non potrà rispondere su particolari punti non lo farà, quindi questo emendamento è finalizzato, lo dico chiaramente, per far sì che la Giunta ci relazioni anche sui tempi di inizio dei lavori perché sennò si fa come nel ’98 che abbiamo firmato, votato, tutti, un documento e di quel documento non c’è stato un punto ad oggi che è stato realizzato. Non so se qualcuno si  preso la briga di andarsi a rileggere il documento del ’98, io l’ho fatto, e sinceramente è stato frustrante vedere a distanza di tre anni che niente è stato realizzato, quindi questo emendamento serve per avere maggiori garanzie, per noi ma soprattutto per i cittadini che hanno firmato la petizione.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliera Amadio.

   Consigliere Volpi.

VOLPI

   Condivido quello che è stato detto dal capogruppo dei Ds perché è un documento in cui ritrovo, primo la tutela della salute, secondo un percorso, che non è chiuso, e questo voglio sottolinearlo, perché entro 60 giorni ci sarà una relazione perché l’ASL deve ancora esprimere il parere e quindi credo che possa essere un metodo che sottolineo a difesa della salute positivo, in cui mi riconosco, per andare poi ad un successivo ordine del giorno o presa di posizione del Consiglio comunale in cui alla luce della relazione si possano prevedere future azioni, interventi.

PRESIDENTE

   Trotta.

TROTTA

   Anche noi esprimiamo un voto favorevole rispetto a questo documento, che raccoglie l’esigenza…. Di tenere insieme da un lato le emergenze che sono aperte sul territorio e su cui bisogna credo corrispondere rispetto ad un percorso che abbiamo sin qui seguito, dall’altro però legittimamente di verificare che tutte le questioni possibili di rischio siano comunque monitorate, verificate e comunque si intervenga perché queste situazioni di 

rischio vengano superate. A noi interessa, come credo è un dato comune di questo Consiglio, che non sia messa a rischio la salute di nessun cittadino, di nessun lavoratore, e quindi noi ovviamente non approveremmo uno spostamento che andasse nella direzione di coinvolgere ovviamente altri soggetti, altri cittadini.

Ovviamente c’è una situazione di emergenza aperta sul territorio rispetto a cui abbiamo preso l’impegno di corrispondere e ovviamente credo si debba fare tutto questo tipo di percorso nell’ottica di capire in quale modo riusciamo a trovare una soluzione che non penalizzi ovviamente nessuno.

Quindi sono anch’io perché si debba comunque, nell’intertempo nel momento in cui si andrà poi effettivamente allo spostamento dell’elettrodotto, per la verifica e l’approfondimento di tutti i punti di problematica ambientale che sono interessati da questo tipo di operazione. Sono altresì d’accordo sul fatto che si debba partire da questo tipo di questione perché si faccia un ragionamento più generale, cioè non possiamo più trovarci comunque in una condizione in cui ogni volta inseguiamo le emergenze o comunque non abbiamo la fotografia precisa di quello che avviene sul territorio. Credo che sia importante, anche alla luce di quelle che sono ormai dinamiche di crescita della consapevolezza collettiva da parte dei cittadini e insieme anche della crescita delle conoscenze medico-scientifiche su queste questioni avere effettivamente un quadro definitivo delle situazioni  aperte e programmare anche per il futuro interventi che vadano nella direzione sempre di abbattere le situazioni di rischio esistenti e comunque, se ci sono necessità di intervenire con nuove elettrificazioni, nuovi elettrodotti trovare le modalità perché queste cose trovino la soluzione, compatibile con il principio fondamentale di salvaguardia della salute dei cittadini.

   L’ultimo aspetto, credo anch’io che l’interramento all’interno del uovo centro sia la prospettiva su cui occorra lavorare, e quindi vedere nel contesto di quel comparto che dovrebbe partire anche le risorse e comunque i contributi perché si possa trovare lì dentro la possibilità di mettere sotto controllo le emissioni di onde elettromagnetiche nella eventualità ovviamente che queste cose comunque siano al di fuori non solo della precauzione stabilita dalle normative regionali e nazionali ma per avere anche una precauzione più forte, vediamo se riusciamo comunque a tenere la cosa in una condizione che possa veramente lasciare tranquilli tutti.

PRESIDENTE

   Bufalini.

BUFALINI

   Sarò rapidissimo perché concordo sostanzialmente con tutti gli intervenuti perché aldilà di alcune sfumature che si sono ritrovate in questo dibattito anche tra Destra e Sinistra sostanzialmente sui contenuti possiamo concordare, vorrei soltanto richiamare un fatto che qui ha posto alla nostra attenzione il Consigliere Bianchi in maniera specifica, per ricordare una cosa: perché non abbiamo più coerenza e perché non discutiamo del tutto, perché i problemi dei campi elettromagnetici sono in tutta la città, sono in toscana, sono in Italia, sono nel mondo, o almeno nel mondo industrializzato.

L’elettrodotto della Scopaia è da tempo che lo discutiamo perché ha una sua specificità, è questo.

Sull’elettrodotto della Leccia e della Scopaia l’ENEL deve comunque intervenire, indipendentemente dal fatto che sia stata realizzata la Leccia e la Scopaia, indipendentemente dal fatto che…  per un motivo tecnico, perché lo deve sdoppiare. Lo sdoppiamento di quell’elettrodotto è una esigenza tecnica dell’ENEL per non rischiare di avere un black-out in tutta la città. in pratica è come se andassimo a realizzare un elettrodotto nuovo.

(Interventi fuori campo)e allora dal momento che, a differenza di altri esistenti, bisogna realizzarlo nuovo ci discutiamo e cerchiamo di lavorare per realizzarlo bene, perché in caso contrario si potrebbe correre il rischio che tra qualche anno, di fronte alla emergenza dei campi elettromagnetici o comunque legislazione diversa, anche un elettrodotto che si costruisce oggi possa essere non più adeguato alla legislazione.

Questa è la specificità, non tanto perché vogliamo affrontare un pezzo alla volta, e dunque partiamo da questo.

   La seconda questione l’ha già ripresa molto bene Mauro ma solo per ricordarla, cioè mi sembra che sostanzialmente concordiamo. E’ chiaro che da parte dei grumi della Minoranza vi sia maggiore diffidenza, è chiarissimo, è giusto, è legittimo, però io credo che in questo caso è più utile partire dal presupposto che ancora non vi è una decisione sulle modalità dello spostamento, e questo il documento lo dice chiaramente, sapendo ce poi le stesse modalità e progettazione dello spostamento implica un insieme di soggetti, non solo la società, anche l’ENEL, non è una cosa di poco conto, e dunque il Consiglio comunale è evidente che si assume con questo documento un impegno politico, un impegno politico a rapporti con quei soggetti che poi sulla base delle indicazioni e delle scelte andranno alla realizzazione e al tipo di spostamento e di modalità della stessa esecuzione delle opere.

E’ un po’ questo. Io credo che oggi il Consiglio comunale non sia in grado di dire chiaramente tempi modi e modalità, però mi sembra che questo documento già sia un impegno serio, che il Comune esprima una presa di posizione chiara che permetta alla Giunta di instaurare o reinstaurare rapporti con i soggetti interessati per vedere se riusciamo tutti insieme ad approdare a questa soluzione.

E’ evidente che un voto unitario, unanime del Consiglio io credo personalmente che possa rafforzare anche questa posizione in rapporto anche con questi soggetti e dunque ritengo che anche nei rapporti con l’ENEL potrebbe servire un voto che fosse un voto che potesse esprimere il Consiglio in maniera unanime.

   Vi ringrazio.

PRESIDENTE

   Non ci sono altre richieste. Qualcuno fa presente, se la Giunta intende fornire al Consiglio il suo orientamento sull’ordine del giorno, diversamente…

SINDACO

   Mi fa piacere che il Presidente del Consiglio comunale avverta questa necessità politica che francamente mi sembrava fosse giusto fosse stata avvertita anche prima.

Naturalmente io aderisco a questo ordine del giorno, con una serie di punti interrogativi, che sono quelli che venivano espressi nella illustrazione, che sono quelli legati ad incombenze che vengono affidate alla Giunta per conto terzi e che quindi evidentemente nell’interfaccia tra gli oneri di cui la Giunta si dovrà far carico sulla base di un documento alla cui redazione aderisco in questo momento ci faremo carico e risponderemo a Consiglio comunale.

   Per quanto riguarda invece gli aspetti relativi agli incombenti di natura finanziaria sull’Amministrazione comunale questi evidentemente dovranno trovare spazio in altri momenti quindi non sono certo in grado di assumere impegni che impegnano in maniera sostanziale il bilancio dell’Amministrazione comunale se non nel contesto di una discussione che dobbiamo avviare nella sessione di bilancio sul piano degli investimenti e quant’altro.

Quindi l’adesione a questo documento ha degli argini inevitabili, finanziari, connessi alla compatibilità eventuale di interventi che dovessero derivare da questo documento, per i quali ovviamente non sono nelle condizioni, né io né credo il Consiglio, di assumere impegni ulteriori, e quelli derivanti da impegni di altri enti sui quali non ci può che essere una iniziativa di sollecitazione dell’Amministrazione, ma di questo noi daremo costantemente conto come abbiamo fatto.

Comunque ringrazio il Presidente del Consiglio di questa sensibilità.

PRESIDENTE

   Non mi pare che ci sia da ringraziare nessuno perché nella dialettica normale del Consiglio comunale è del tutto ovvio che sulle questioni di maggior rilievo come questa, che nasce da una petizione popolare, sia doveroso che anche la Giunta si esprima, visto che è chiamata poi ad attuare gli indirizzi del Consiglio e quindi nell’assenza fino ad ora di voci della Giunta ci sembrava utile che comunque la Giunta esprimesse formalmente il suo parere prima di passare alla votazione.

SINDACO

   Cime si configura il mio intervento, signor Presidente, come una astensione rispetto all’ordine del giorno?

PRESIDENTE

   Non lo so, come lo configura il Sindaco!

(Interventi fuori campo)

Possiamo passare alla votazione.

Dichiarazione di voto, Massimo Bianchi.

BIANCHI M.

   Devo dire non mi ero consultato col Sindaco ma francamente, dopo la dichiarazione del Sindaco mi toccherà cambiare voto nel senso che il sindaco interviene, ed è autorevole, non so perché nessuno dei membri della Giunta e nemmeno quelli preposti abbaino preso la parola, probabilmente sono stipendi buttati via, e mi sembra che l’intervento del Sindaco non sia rassicurante.

Io non vorrei che questa covata l’aveste fatta cieca, nel senso che io ho espresso un dubbio, leggendo il testo devo dire ai cittadini bisogna rispondere il possibile, perché se si afferma, come io credo, questa priorità niente di più grave sarebbe che tra due mesi, in un inverecondo balletto di scarica delle responsabilità non se ne facesse di nulla. Tenendo di conto che la stampa europea ci ha detto che l’Italia ha le bollette elettriche più alte d’Europa; se l’ENEL si occupasse di problemi istituzionali invece che cacciarsi in cordate sui mercati finanziari probabilmente ci sarebbe qualche risultato di gestione migliore. Mi auguro al livello migliore delle nostre aziende ma certo qualche preoccupazione ce l’ho.

E allora poiché io dubito che la risposta positiva vada nel senso indicato dal vostro documento e poiché ho sentito le parole del _Sindaco, cambio il voto da astensione a contrario.

PRESIDENTE

   Non ci sono altre richieste.

   Ci sono due emendamenti, il primo presentato dal Consigliere Argentieri, che propone di aggiungere un punto 7 all’ordine del giorno, di questo tenore:

sospendere l’efficacia di qualsiasi provvedimento che possa interferire con possibili decisioni future, differenti da quella adottata ad oggi, in particolare annullare la disposizione n.25 del 24 agosto 2001 dell’Ufficio programmazione urbanistica con la quale si autorizza ad occupare in via d’urgenza i terreni relativi alla realizzazione della nuova linea elettrica.

   Metto in votazione questo emendamento:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  32 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, 

Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci,  Simonti,  Cosimi,  Cecio,  Boirivant,  Argentieri,  Cartei, 

M. Bianchi, E. Bianchi, Duranti,  Sgherri, Conti, Amadio)

Componenti votanti            n. 27

Voti favorevoli                     “    6 (Argentieri, Cartei, Duranti, Sgherri,

                                                        Conti, Amadio)

Voti contrari                         “  21 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

                                                        Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, 

                                                        Corsini, Lucarelli, Penco, Fugi, 

                                                        Mirabelli, Tocchini, Francalacci,

                                                        Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant,

                                                        M. Bianchi, E. Bianchi)

Astenuti                                “    5 (Volpi, Vanni, Fornaciari,  Gangemi,

                                                         Trotta)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento è respinto.   

PRESIDENTE

   C’è il secondo emendamento, Amadio, che alla fine del documento, cioè dopo risultati, tolto il punto, aggiunge:

e sui tempi delle operazioni relative all’elettrodotto con particolare attenzione alle procedure di interramento.

   Per dichiarazioni di voto su questo emendamento…

BOIRIVANT

   Devo dire che io condivido l’urgenza e la necessità di far resto affinché determinate situazioni di pericolo possano effettivamente essere elise e in qualche modo possa essere ridata alla popolazione una aspettativa di sicurezza che sembra in questo momento un attimo vacillare. Tuttavia io motivo la mia astensione a questo emendamento pur essendo io convinto della sua utilità, ma motivo la mia astensione perché secondo me il soggetto passivo del provvedimento non può essere l’Amministrazione, cioè non è l’Amministrazione ce dovrà stabilire i tempi dell’intervento. E’ chiaro che gli atti di intervento non dipendono dal Comune di Livorno ma saranno dovuti probabilmente dalla società che crea la situazione di pericolo, per cui in queste condizioni è giusto che venga elaborato un percorso ed un taccuino di appuntamenti e di tempistiche però è chiaro che un impegno reciso da parte dell’Amministrazione nei tempi di realizzazione di quelle opere che dovrebbero servire ad elidere poi le problematiche che ci sono sul territorio quando l’intervento è a carico di altri con tutta sincerità, da un punto di vista strettamente giuridico dico, non può essere condiviso.

PRESIDENTE

   Dichiarazione di voto Cosimi.

COSIMI

   Noi voteremo contrari a questo emendamento, in primo luogo per le cose che diceva Ugo, che mi convincono fortemente, in secondo luogo perché noi riteniamo che vi sia anche dentro questo passaggio ciò che noi abbiamo consegnato a questo documento, cioè lo spirito del comprendere che non è l’amministrazione comunale che gestisce questa modalità di intervento, l’Amministrazione comunale ha fatto quanto in suo potere e credo in questo senso che sia giusto farlo sapere anche ai cittadini, quanto in suo potere per avere un percorso che guardasse alla salute e guardasse ad un rapporto con ENEL perché investisse su questa cosa.

Io vorrei ricordare, rima del voto, che ENEL sotto questo aspetto è stata investita del problema più e più volte, anche al livello della regione toscana, e che la risposta di ENEL è stata una risposta negativa, proprio perché apriva un fronte di investimento infinito, e che su questo terreno oggi noi investiamo con una legge regionale toscana limiti che sono i più bassi d’Italia e che oggettivamente investiamo anche un Governo nazionale al quale chiediamo di fare la sua parte, politica, di finanziare questa bonifica, perché qui si fa tutti i giovanottini con i soldi dei cittadini livornesi, poi bisogna anche dire dove si prendono i soldi, quando si aumenta l’IRPEF, dove si aumenta l’ICI, per fare le cose. Perché fare, a Livorno si dice una frase molto brutta, che riguarda le attività come dire di alcune modalità di comportamento non tipiche dell’eterosessualità con organi degli altri, e questo non è possibile se si vuole essere seri in un consiglio comunale. Bisogna dire dove si prendono i soldi e che cosa si chiede al Sindaco e alla Giunta. per altro io credo che dovremo quindi votare contro proprio perché non possiamo chiedere questa cosa ma tutti insieme dobbiamo fare una battaglia politica perché ENEL e perché il Governo rispondano a questa situazione.

PRESIDENTE

   Volpi.

VOLPI

   Per quanto riguarda questo emendamento esprimo parere contrario perché credo che nel documento, come è già stato detto, sono contenuti tutti quegli elementi per salvaguardare la salute. Mi sono astenuto sul discorso precedente perché sono venuto a conoscenza di una disposizione degli uffici che sembra aver già portato avanti una operazione quando ancora, a quello che so io, non è stato ricevuto il documento dell’USL in merito alla situazione dei lavoratori che sarebbero sotto l’elettrodotto.

Credo che il documento sia estremamente positivo, l’ho già detto e comunque non è finita qui la partita, comunque ci sarà un impegno per la difesa della salute e perché ENEL poi sia capace di gestire la cosa in modo di risolvere nel miglior modo la situazione.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Amadio.

AMADIO

   Non apprezziamo nella maniera più assoluta la lezione di economia del Consigliere Cosimi visto che qui in questo Comune di soldi se ne spendono parecchi e poi quando c’è di mezzo la salute nessuno fa il giovanottino Cosimi, tanto per chiarire.

   Per quanto riguarda il Consigliere Volpi… Io ripeto per l’ennesima volta che il Consigliere Cosimi non mi deve interrompere come io non ho interrotto Lui; chiede la parola e parla.

   Per quanto riguarda il Consigliere Volpi il suo esordio non è certamente dei migliori in quest’aula. Vorrei dire al Consiglio e alla Giunta che l’emendamento che ha presentato Alleanza Nazionale è stato concordato, ideato con il Consigliere Volpi, tanto è vero che la scrittura è sua.

Io ho mantenuto la brutta copia, lo ha scritto Lui l’emendamento. Quindi Volpi, insomma….

PRESIDENTE

   Venga alla dichiarazione, Amadio!

AMADIO

   No, calma i lavori. Siccome l’Amadio non è abituata a raccontare le bugie e se le racconta non vuole essere tra virgolette, mi scusi la volgarità, sputtanata, allora se ho detto una cosa è quella. Io consegno alla Presidenza del Consiglio l’emendamento scritto con la manina del Consigliere Volpi, ed è stato concordato, e in maniera non ufficiosa, non l’ho detto ma qui lo devo dire, il Volpi ha detto “Sono d’accordo con te”.

PRESIDENTE

   Consigliera Amadio, siamo in una dichiarazione di voto, lei deve dire il voto del Suo gruppo sul suo emendamento e non divagare su cose che per altro non erano neanche intervenute nella discussione.

AMADIO

   Lo devo dire per evidenziare come i Verdi ancora una volta sono succubi della Maggioranza.

   Ovviamente la dichiarazione del voto è la seguente: Alleanza Nazionale voterà a favore dell’emendamento… dell’emendamento Amadio-Volpi.

PRESIDENTE

   Inviterei tutti però ad un maggiore impegno nel tenere la discussione entro binari corretti.

(Interventi fuori campo)

Dopo la votazione, Consigliere Volpi.

   Allora metto in votazione l’emendamento Amadio.

AMADIO

   Amadio-Volpi.

PRESIDENTE

   Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. 

(Interventi fuori campo)

Io non ho visto nessuna mano alzata Gangemi quindi è inutile fare sempre il giochino dell’alzarla un minuto dopo che si cerca di votare.

Avanti Gangemi, tre minuti, e faccia la dichiarazione di voto.

GANGEMI

   Si fa un cenno con la mano e si guarda il Presidente che ci guardava poi è distratto, perché guarda sempre a destra. Sono sette anni che lo dico, anche all’Alfieri.

   Noi ci asteniamo su questo emendamento perché credo che nel documento ci sia un percorso che preveda anche la possibilità dell’interramento. E’ legato al Nuovo centro quindi io non capisco molto l’intervento del sindaco, lo capisco rispetto alle sue preoccupazioni.. alle risorse, però è anche vero che se c’è una società che si chiama STU e c’è la volontà di qualificare quella zona si porrà il problema dell’interramento. La cosa però che dovremo affrontare se l’USL darà valori superiori allo ‘,2 per la zona industriale del tracciato cosa facciamo, perché non possiamo non fare nulla, quindi io credo che il documento sia in positivo per affrontare i problemi della salute e di spostare urgentemente la linea dell’elettrodotto che sta a sei metri dalle famiglie, quindi noi ci asteniamo.

PRESIDENTE

   Possiamo procedere alla votazione dell’emendamento presentato dalla cons. Amadio:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  30 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Duranti, Sgherri, Conti, Tamburini)

Componenti votanti            n. 23

Voti favorevoli                     “    6 (Argentieri, Cartei, Duranti, Sgherri,

                                                       Conti, Tamburini)

Voti contrari                         “  17 (Lamberti, Gulì, Federici, Volpi, Altini,

                                                        Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli,

                                                        Penco, Fugi, Mirabelli, Francalacci,

                                                        Simonti,Cosimi, M. Bianchi, E. Bianchi)

Astenuti                                “    7 (Mannelli, Cecio, Boirivant, Vanni, 

                                                        Fornaciari, Gangemi, Trotta)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento è respinto.

PRESIDENTE

   Possiamo mettere in votazione il testo finale, senza emendamenti ché sono stati respinti.

   Dichiarazioni di voto, Argentieri.

ARGENTIERI

   Voteremo contro questo documento perché avendo la Maggioranza vanificato il punto relativo allo stop da dare a qualsiasi azione motivata con urgenza ma tutta tesa alla realizzazione dei tralicci nel percorso prestabilito praticamente questo documento non avendo bloccato questa situazione non serve che a fare degli studi che a posteriori saranno totalmente o quasi totalmente inconsistenti per quanto riguarda la soluzione del problema.

Quindi noi voteremo contro questo documento perché è un atto comunque che tradisce ance la fiducia espressa dai cittadini nei confronti dell’Amministrazione, dell’istituzione comunale, che si aspettavano una risposta concreta, che tendesse veramente a tutelare la loro salute. In questo modo sicuramente ciò non avverrà.

PRESIDENTE

   Sindaco.

SINDACO

   Voterò a favore malvolentieri perché questo documento è molto debole rispetto alle attese dei cittadini, è un documento che non mette i piedi nel piatto  come ha fatto il Consigliere Cosimi non centra quale è il reale problema, non la non volontà di fare ma chi mettere in mora perché si faccia, e qui nel documento francamente non si capisce bene. Però poiché io non vorrei essere equivocato la mia è una posizione in più, non in meno, quindi se io non votassi questo documento potrebbe apparire che io attenuo le iniziative dell’Amministrazione io dico di più, nonostante il documento sia piuttosto fragile sul fronte della concretezza io lo voto come impegno della Giunta a contribuire alle conoscenze del consiglio comunale su come si devono realizzare gli elementi di finanziabilità degli interventi che sono lì posti e come bisogna avviare un confronto con l’ENEL e con il Governo su questo tema, perché isolare l’ENEL e svincolarlo da un quadro di riferimento parlamentare e governativo francamente mi sembra una operazione minimalista sul piano politico.

PRESIDENTE

   Volpi.

VOLPI

   Io non sto a ripetere, il documento effettivamente signor Sindaco probabilmente potrebbe essere meglio precisato. E’ un documento su cui mi trovo d’accordo, ritengo che le modifiche che sono state proposte da Alleanza Nazionale e che mi sono appuntato su un foglio, questo è un foglio di alleanza Nazionale, possano… sono contenute anche prima, non ritengo di rispondere a provocazioni polemiche che fanno strumentalizzazione della difesa della salute, mi piacerebbe essere in un consiglio comunale dove si lavora per costruire la salute di tutti i cittadini con documenti in cui tutti quanti lavoriamo affinché si possa ottenere un risultato e non mi presto a sterili polemiche.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Penco.

PENCO

   Questo documento è stato scritto volutamente in questo modo non perché volevamo scrivere qualcosa di debole, anzi, ma perché non volevamo scrivere un documento che restasse poi così, solo ed esclusivamente una esercitazione culturale. Potevamo scrivere che il Governo deve fare, abbiamo preferito scrivere che la Giunta si attivi presso il Governo per fare. Potevamo scrivere che l’ENEL deve fare, abbiamo preferito scrivere che la Giunta si attivi presso l’ENEL per fare. Potevamo approvare l’emendamento della Consigliera Amadio che diceva l’interramento deve essere fatto e la Giunta deve dire come e quando, entro sessanta giorni, abbiamo preferito dire che la Giunta si attivi presso la STU, nel rapporto con ENEL e nel rapporto della società che tutto sommato gestirà questo progetto, che vada a verificare queste cose, proprio perché sapevamo dell’impegno economico che c’è dietro questi problemi. Abbiamo ulteriormente scritto però che entro 60 giorni la –Giunta ci faccia sapere queste cose.

Comunque nulla vieta che la Giunta proponga un emendamento  che vengano scritte queste cose e noi le avremmo eventualmente accettate.

Noi proponiamo un documento alla discussione che è di questo tipo, mi dispiace che il Sindaco lo voti a malincuore perché è un documento che sollecita impegni politici, voleva alleviare la Giunta da impegni economici che riteniamo che potessero essere veramente impegnativi, e per questo abbiamo scelto la formula dei 60 giorni per ritornarci sopra!

C’è stato un difetto, come dire di comunicazione.. molto probabilmente sì, se questo difetto di comunicazione c’è stato però non è stato da parte dei gruppi consiliari che presentano questa cosa, mi spiace dirlo, molto probabilmente una attivazione più costante di queste cose credo che sarebbe stata opportuna. Io invito il Sindaco a votare questo documento non a malincuore ma interpretando lo spirito con cui è stato prodotto solo ed esclusivamente che è quello di avviare un processo ed un percorso complicato, difficile, estremamente impegnativo anche sul piano economico ma con tutte non le cautele ma le considerazioni necessarie anche per dare risposte perché teniamo di conto che questo è un documento che dà risposta ad una petizione popolare di settecento cittadini cui noi dobbiamo in qualche modo dare risposte concrete e non solo ed esclusivamente propagandistiche.

PRESIDENTE

   Amadio.

AMADIO

   E’ stato aberrante l’aver costruito edifici intorno ad un elettrodotto e ancora più aberrante pensare di spostare il problema da un quartiere all’altro e mettere i cittadini uno contro l’altro.

Premesso questo, perché era doveroso ricordare per l’ennesima volta queste critiche, io questa mattina ero convinta di sottoscrivere il documento anche se poi avevo ricordato quello che era successo nel ’98, cioè un documento votato da tutto il Consiglio comunale che poi non aveva trovato realizzazione nella pratica, perché è un po’ il vizio di questa Amministrazione, non ce la sentiamo di prendere in giro i cittadini e non è Penco che l’Opposizione è dubbiosa perché è l’Opposizione, l’Opposizione è dubbiosa perché trae esperienza da quello che è successo nel passato.

Quindi noi usciremo dall’aula, usciremo dall’aula perché non è il caso di dire che siamo contrari al documento perché nel documento ci sono dei concetti condivisibilissimi, però usciamo proprio perché non ce la sentiamo proprio di prendere parte a questa commedia.

   Per chiudere la polemica con il Consigliere Volpi, io non so che mestiere faccia, mi auguro comunque che non faccia l’avvocato perché non riesce a difendere neanche se stesso.

PRESIDENTE

   Procediamo alla votazione e poi dopo ha chiesto la parola per fatto personale il Consigliere Volpi.

   Metto in votazione il documento:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  25 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Volpi,

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi,  E. Bianchi, Conti)

Componenti votanti           n. 25


Voti favorevoli                    “  22 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Volpi,  
                                                       Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, 

                                                       Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, 

                                                       Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, 

                                                       Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant,

                                                       E. Bianchi)

Voti contrari                         “    3 (Argentieri, M. Bianchi, Conti)

Astenuti                                “    /    
E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento è approvato.
PRESIDENTE

     La parola al Consigliere Volpi che l’ha chiesta per fatto personale.

VOLPI

   Credo di aver già chiarito il problema per cui non ho bisogno di dire nulla.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Allora sospendo la seduta che riprende alle ore 16 e 30.

Ricordo che ci sono dei punti importanti.

Atto n. 169/2001

Difensore Civico. Elezione. 2^ Votazione

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400006138&NP=3
Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 170/2001: “APPROVAZIONE DELLA MODIFICA DELL’ARTICOLO 16, COMMI 1 E 2, DEL REGOLAMENTO DEI SERVIZI DI SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI”

PRESIDENTE

   Punto 2, approvazione alla modifica dell’articolo 16 commi 1 e 2 del regolamento dei servizi di smaltimento rifiuti urbani.

   La parola all’Assessore Bussotti.

BUSSOTTI

   Questa delibera riguarda una modifica dell’articolo 16 del regolamento sullo smaltimento dei rifiuti ingombranti.

Attualmente credo che tutti sappiano che l’attuale modalità prevede un avviso, una chiamata da parte del privato ad AAMPS ed un accordo poi tra questi due soggetti per cui AAMPS passa ad una certa ora del girono nel cassonetto dove viene lasciato il rifiuto ingombrante e lo porta poi alla piattaforma per lo smaltimento dei rifiuti ingombranti.

Questa modalità non è prevista dalla Legge Ronchi e quindi la modifica del regolamento si rende necessaria proprio alla luce delle nuove normative.

In delibera è ovviamente formulata la modifica, cioè come poi l’articolo troverà attuazione.

(Dà lettura del testo)

questa è la modifica sostanziale. Allegata alla delibera ci sono spiegate le modalità in maniera più approfondita, le modalità con cui questo tipo di servizio verrà effettuato e quindi il conferimento presso postazioni a conferimento controllato, si parte con sette postazioni distribuite nelle varie circoscrizioni, in via sperimentale –via sperimentale significa che dopo un certo periodo, uno due mesi, vediamo la funzionalità di queste postazioni, eventualmente con possibilità di modificazioni oppure di integrazioni, quindi di aggiungere altre postazioni rispetto alle sette iniziali- porta a porta per soggetti impossibilitati.

Devo aprire una parentesi. Nella discussione in commissione si è aperto un piccolo dibattito rispetto a questa modalità, cioè chi sono i soggetti impossibilitati. La conclusione è stata che i soggetti impossibilitati sono coloro che o per ragioni economiche o per ragioni fisiche, quindi portatori di handicap, non possono conferire i beni durevoli nelle postazioni di AAMPS. Questo naturalmente non è fatto in maniera discrezionale dall’Azienda ma in rapporto con le circoscrizioni le quali a loro volta si rapporteranno con l’ufficio affari sociali del Comune. 

Il porta a porta a carico dell’utente. Anche questa è una modalità che ha suscitato dibattito nella commissione. Devo dire che AAMPS in questi giorni ha chiarito il problema, il nodo di fondo era questo: se io sono un cittadino che vuole buttar via una televisione, un bene durevole, ha possibilità economiche per farlo e non vuole conferire il bene durevole ad una postazione dell’AAMPS cosa deve fare? Oggi si chiamava AAMPS e AAMPS risolveva il problema, con questo progetto AAMPS non passerà più, non farà più il porta a porta ma si convenzionerà con le cinque ditte livornesi che sono adibite a questa funzione, quindi alla raccolta e smaltimento di beni durevoli, tra l’altro con lonzi Metalli la convenzione mi dicevano dall’Azienda che è già stata firmata, ora mancano le altre quattro, e quindi verrà un rappresentante di queste ditte o cooperative a prendere il bene durevole e poi si occuperà lui di conferirlo alle postazioni dell’AAMPS. Questo ha costo minimo, l’Azienda mi parla di trenta massimo quarantamila lire. Ovviamente se poi si tratta di portar via non un oggetto singolo ma una serie di oggetti il prezzo crescerà proporzionalmente. Uno degli interrogativi era questo, cioè chi fa questo tipo di servizio e quanto costa. Ecco queste sono un pochino le risposte che in questi giorni, da giovedì scorso quando è stata fatta la commissione ad oggi, che l’Azienda ha dato.

Questo è il senso della delibera. Ripeto aldilà della modifica del regolamento a me pare particolarmente significativa perché cerca di razionalizzare la raccolta di beni durevoli e rifiuti ingombranti in città con queste sette postazioni, che naturalmente poi andranno a moltiplicarsi, e tenuto conto della situazione a Livorno particolarmente critica rispetto a questo tipo di rifiuti.

Tra l’altro come credo tutti i consiglieri abbiano visto in città il conferire continuamente anche in ore notturne rifiuti ingombranti vicino ai cassonetti non soltanto rende difficile lo smaltimento di questi rifiuti ma ance la pulizia e lo smaltimento del cassonetto in quanto tale.

In delibera avete anche l’orario in cui AAMPS sarà disponibile rispetto all’accoglimento di questi beni e sarà una fascia abbastanza consistente, cioè dalle 14 alle 18 e 30 di ogni giorno e quindi a me pare sia un progetto abbastanza funzionale.

Poi vedremo anche al livello di orario se in questi mesi non sarà il caso di prevedere anche eventuali puntate notturne che potrebbero essere anche funzionali rispetto al mercato livornese.

Questo è il tipo di delibera che il Consiglio dovrà andare a votare. AAMPS in questi giorni insieme anche in parte anche alla Giunta comunale, per quanto di nostra competenza, ha fatto varie riunioni con le circoscrizioni e soprattutto con le rappresentanze delle ditte e delle cooperative interessate rispetto a questo tipo di mercato. Direi che le risposte sono state buone, sia da parte delle circoscrizioni che da parte degli operatori, si tratta adesso di cominciare ed avviare questo tipo di percorso.

PRESIDENTE

   Cavallini.

CAVALLINI 

   Nella commissione c’è stato un ampio dibattito, come già spiegava l’Assessore Bussotti, ce ha trovato quattro consiglieri favorevoli, un consigliere contrario e un consigliere astenuto.

PRESIDENTE

   Grazie.

   E’ aperta la discussione.

   Cartei.

CARTEI

   Volevo solo fare una domanda all’Assessore.

Che cosa è previsto che faccia la Giunta nel caso in cui la cittadinanza tardi ad attenersi a queste disposizioni e quindi vi siano dei conferimenti anonimi e si continui a fare così come si è sempre fatto. E’ prevista qualche iniziativa della Giunta e in quale senso?

   Grazie.

PRESIDENTE 

   Vanni.

VANNI

   Dall’intervento dell’Assessore mi sembra siano state recepite poco o niente le osservazioni che venivano fatte in commissione, per cui il nostro voto di astensione in commissione credo proprio che si trasformerà in voto negativo, perché va a finire che il servizio che oggi era quello che era ma era un servizio gratuito diventa un servizio che il cittadino deve pagare e invece doveva essere incentivato il cittadino a collaborare in modo da avere anche degli sgravi sulla TARSU. Noi avevamo proposto che questa raccolta differenziata venisse fatta davvero porta a porta, non al cassonetto ma davvero porta a porta, da parte del volontariato e dell’associazionismo, specie quello di recupero dei soggetti difficili, ce potesse fare davvero la raccolta porta a porta su chiamata, all’ora stabilita, che stava bene al cittadino e non solo a determinati orari fissi.

Ora mi sembra che a Rosignano per esempio la REA fa questo tipo di servizio porta a porta e al cittadino non costa niente, è completamente gratuito.

In  più siccome in commissione sono venute fuori anche le osservazioni e le proposte che saranno pagati istituti di vigilanza privata perché non si faccia più, la notte non si scarichi la roba ai cassonetti eccetera, noi avevamo invece proposto che questi soldi dati appunto alla vigilanza privata potessero servire per questa raccolta differenziata da porta a porta. Addirittura  a Rosignano ci serviamo degli LSU e in questo caso invece ci seviziamo di ditte private ma che poi il cittadino dovrà pagare, trenta quarantamila lire, perché spesso ci dimentichiamo che quarantamila lire sono la metà netta di una giornata lavorativa di un operaio, di un metalmeccanico, di un cittadino, per cui è un costo in più che va a pagar,e è come se si fosse aumentata di altre quaranta cinquantamila lire perché bene o male una due volte l’anno qualcuno per la strada ci butta qualche cosa.

Ora io non dico mica, se si fossero dovuti svuotar garage o fare sgomberi va bene, uno il servizio lo deve anche pagare, ma per un frigorifero, per una lavatrice che al gente paghi quarantamila lire… era meglio allora fare accordi precisi con le ditte che pronao il frigorifero nuovo, anche se in parte questo c’è, ma vedo che non è stato accolto niente di quello che avevamo proposto in commissione.

PRESIDENTE

   Cavallini.

CAVALLINI

   Gigi Vanni diceva, è stato un dibattito veramente ampio, dibattito in cui abbiamo denunciato molte cose tanto è vero che è stato detto che la città non è pulita, è una città sporca, dove si vede veramente che gli operatori ecologici non è che fanno molto il loro dovere perché onestamente è stato denunciato anche questo, queste macchine automatizzate che passano lungo  i cassonetti, ma gli operatori con l’Ape non fa il servizio di ripulitura del cassonetto, sono state denunciate queste cose ma più che altro il dibattito è stato sulle postazioni all’interno della città.

E’ una realtà che nella nostra città gli sgomberi vengono fatti la notte, allora si era detto anche nel dibattito che si era fatto di aprire una certa cultura nella città. L’AAMPS si impegnava in questo, a sensibilizzare l’opinione pubblica di questa situazione perché è vero la sera i cassonetti sono vuoti e la mattina introno ai cassonetti si trovano interi mobilii.io ho portato l’esempio di Padova, e questo potrebbe interessare anche l’Assessore al Sociale. Ci sono delle intere comunità che recuperano gli sgomberi, quando una famiglia ha bisogno di portare via qualcosa telefona a queste comunità. Non  costano niente, portano via loro questa roba, la portano in capannoni che sono nella periferia di Padova e questa cosa risistemata e rielaborata viene rimessa in vendita. Trovi televisori a cinquantamila lire, trovi delle camere a centomila lire e siccome Padova è una città universitaria chiaramente questi ragazzi che sono a Padova sono alla ricerca di lavori e con questo sistema queste comunità ci si mantengono anche bene e si era chiesto se anche questa politica poteva essere fatta dall’AAMPS. Questo poteva essere l’inizio di una politica veramente del sociale. Recuperi  queste comunità che servono a qualcosa, perché chiaramente chi è in comunità sono anche gente che hanno professionalità nelle mani, il falegname che potrebbe sistemare la cucina che trova abbandonata perché lo abbiamo sotto gli occhi, vediamo a volte dei mobili fuori dei cassonetti che a volte ci domandiamo come mai e in che maniera. Se questa politica l’AAMPS cominciasse insieme all’Amministrazione comunale farlo con le comunità, dando spazi, dei capannoni prefabbricati per poter allestire questo materiale può darsi che senz’altro questa politica potrebbe essere una politica positiva, per la città ma anche per la stessa comunità. Per me è un grosso contributo che si potrebbe portare alla città. Io sono convinto che cominciare già da domattina a sensibilizzar e l’opinione pubblica non è una cosa facile, lo vediamo. Abbiamo denunciato anche nel dibattito che la città è sporca, ho denunciato un lato che parte dal Ponte nuovo a Piazza Cavour, è una cosa indecorosa perché non è tanto sporca quanto l’erba alta un metro e siamo nel centro della città, è un punto turistico, la gente esce dal porto e va in piazza e passa di lì.

E’ la cosa più semplice, per non parlare di altre strade del centro della città.

Io penso che questa sia una analisi che dobbiamo fare tutti quanti, i cittadini ma anche noi amministratori.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Volpi.

VOLPI

   Io condivido l’impostazione di passare finalmente ad una città con dei punti di raccolta dei beni durevoli. Questa impostazione, che è già stata seguita in altre città, ha dato grossi frutti e permette secondo me di iniziare a impostare un lavoro per aumentare la raccolta differenziata e per far sì che tutti i cittadini abbaino un servizio in più.

E’ chiaro che questo servizio é sperimentale, come giustamente è stato proposto, per poter poi assestarlo in modo che la cittadinanza possa usufruire in tutte le forme dei vantaggi e di eventuali aiuti per le persone disagiate.

I beni durevoli rappresentano una grossa parte della raccolta differenziata che accanto ad un cassonetto non può avere soluzione se non dovuta al passaggio di qualcuno, anche questa cosa bisogna evitarla. Invece bisogna secondo noi sviluppare un sistema di raccolta dei beni durevoli e il riciclaggio in modo che finalmente possano avere un mercato anche questi beni.io credo che la raccolta differenziata debba essere incentivata. Il passaggio dalla tariffa attuale ad una quota proporzionarle….

(cambio bobina)

produzione dei rifiuti è un passaggio secondo me obbligatorio per riuscire ad incentivare la raccolta differenziata, per cui il cittadino che effettivamente contribuisce alla creazione di un mercato delle materie seconde riciclate dovrebbe venire incentivato, dovrebbe avere una specie di riduzione, anche se su una parte, non su tutta la tassa, della TARSU.

Credo che questo sia un po’ un percorso per poi arrivare ad ulteriori forme di raccolta differenziata che potrebbero essere anche la raccolta porta a porta da valutare perché alla fine i rifiuti non rappresentino più un inquinamento ma rappresentino una risorsa.

   Grazie.

PRESIDENTE 

   Bianchi.

BIANCHI M.

   ..dato che si parla di tutela ambientale della città, della sua pulizia, allora rivolgo al Presidente del Consiglio una richiesta con risposta scritta.

Il Comune ha un corpo che dovrebbe tutelare il rispetto delle leggi, ad esempio di non mettere i sacchetti accanto al cassonetto quando il cassonetto è vuoto, di non far defecare i cani sul marciapiede, allora io voglio una risposta scritta, la formulo così:

rispetto al numero complessivo delle contravvenzioni che eleva il Corpo della Polizia municipale, vorrei sapere quante sono state nel ’99, nel 2000 e nei primi nove mesi.. anzi otto mesi e venticinque giorni, cioè allo scadere della mezzanotte di oggi quante sono state le contravvenzioni elevate per il non rispetto delle norme sull’igiene pubblica a Livorno.

Anche perché ad esempio mi immagino che essendo il corpo della vigilanza urbana molto presente sul territorio, tanto presente che è ormai una fonte importante del bilancio comunale, credo che mentre si fanno le contravvenzioni alle macchine in sosta si può anche vedere che ci sono in molte parti della città…

Faccio un esempio banale. Nel marciapiede che è davanti al dirigente di una delle aziende nominate dal Comune ci sono da alcune settimane due motorini arrugginiti, accanto al cassonetto, e voglio dire, qualcuno prima o poi li avrà visti…

(Interventi fuori campo)

Sono arrugginiti, ci sono le carcasse. Comunque a me non interessa.

Io chiedo con risposta scritta questa statistica in modo da potersi render conto come è orientata l’attività del corpo di vigilanza urbana, così si evita anche di passare in allegria qualche discorso….

PRESIDENTE

   Non ho più nessuno. L’Assessore Bussotti può replicare.

BUSSOTTI

   La domanda dell’Avvocato Cartei. E’ stata fatta una doppia opera in questo senso, una di informazione direi abbastanza capillare soprattutto da parte delle circoscrizioni che con personale prevalentemente volontario ha raggiunto credo la quasi totalità delle abitazioni livornesi, proprio avvertendo di questo tipo di cambiamento. Ovviamente  al momento in cui l’atto sarà formalizzato anche dal Consiglio comunale ci saranno anche tempi e modi affinché le circoscrizioni perfezionino questo tipo di informazione.

L’altro riguarda l’aspetto della vigilanza, che è un aspetto a mio avviso fondamentale rispetto a questo tema, è fondamentale per i motivi che sono stati detti un po’ da tutti oggi in Consiglio comunale, cioè perché Livorno è una città in cui il problema dei rifiuti ingombranti accanto al cassonetto costituisce uno dei problemi principali proprio di impatto visivo e paesaggistico, quindi è prevista la vigilanza dei vigili urbani, della Polizia provinciale e delle GAV. All’interno di questa fase sperimentale di questo tipo di percorso vediamo se poi è il caso di estendere anche a notte inoltrata questo tipo di vigilanza.

Queste sono un pochino le precauzioni che AAMPS Giunta e Comando dei vigili urbani si sono prese in questa fase. E’ chiaro che è una fase sperimentale, vediamo che impatto avrà rispetto alla cittadinanza, però da parte dell’Azienda c’è la massima flessibilità e la massima disponibilità eventualmente per modificare anche li orari sia di presenza nelle postazioni del personale AAMPS sia soprattutto di vigilanza. Io resto convinto che l’opera principale dovrebbe essere un’opera informativa ed educativa perché senza questa è difficile poi intervenire soltanto con la repressione, però indubbiamente anche questo aspetto della vigilanza e della repressione, tra l’altro sono previste multe salatissime, fino al penale, per coloro che lasciano i rifiuti in prossimità dei cassonetti ora col Decreto Ronchi; anche questo è un aspetto che sicuramente è centrale.

   Rispetto alle osservazioni di Vanni io non è che abbia molto da dire nel senso che mi apre ci sia una differenza direi ideologica a questo punto, che è emersa anche in commissione. Infatti mi pare difficile pensare che  AAMPS possa, e dal mio punto di vista neanche tanto giusto, che AAMPS debba comunque garantire il servizio porta a porta gratis per tutti. Il servizio porta a porta è comunque garantito attraverso una convenzione con cooperative, ditte che sono formalmente abilitate a questo tipo di raccolta a prezzi minimi, ripeto, dalle venti alle quarantamila lire, quindi io credo…voglio dire non si crei una sperequazione sociale da questo punto di vista, quindi credo che da questo punto di vista ci possa essere una tranquilla condivisione.

   Rispetto  all’invito del Consigliere Cavallini, certo quello che lui dice sarebbe l’optimum però intanto partiamo e vediamo come si sviluppa la situazione e poi verifichiamo eventuali soluzioni di quel tipo, come anche verifichiamo nel divenire dell’attività di raccolta dei rifiuti ingombranti eventuali detrazioni sulla TARSU come proponeva il Consigliere Volpi e come in altri Comuni so che stanno già facendo, però io credo ora l’importante sia partire e partire con dei criteri a mio avviso abbastanza razionali. Tra l’altro Livorno ha scelto non le isole ecologiche come ad esempio Pisa, cioè una due grandi isole ecologiche nella città, ma una soluzione puntiforme quindi sette postazioni raddoppiabili per cui credo che anche il cittadino, il privato che va a conferire comunque non debba fare chilometri per conferire un bene durevole o un rifiuto ingombrante, ecco io credo che con queste premesse possiamo andare incontro con un ragionevole grado di fiducia rispetto a questo tipo di attività, poi sia l’azienda sia naturalmente la Giunta per quanto di competenza sono apertissime rispetto ad eventuali correzioni che sicuramente andranno fatte nel corso poi del lavoro.

PRESIDENTE

   Allora possiamo passare alla votazione. Dichiarazioni di voto?

   Cartei.

CARTEI

   Io ringrazio l’Assessore per la risposta che mi ha dato puntuale su questo. Voterò no ma non certo per la modalità con cui è stata in fondo sostanzialmente applicata una legge quindi l’atto è un atto dovuto, quanto per il fatto che nonostante che in commissione siano state sollevate numerose questioni sul disservizio dell’AAMPS e sulla incapacità sostanzialmente dell’AAMPS di far fronte ad un  servizio così essenziale nonostante che in questo Consiglio, sui giornali direi che non passa una settimana senza che non si legga una lamentela sulla scarsa attenzione per l’igiene pubblica in questa città, dicevo non si è approfittato di questa occasione per fare un provvedimento più completo che riguardasse, investisse anche attività diverse. Mi riferisco alla raccolta differenziata che è sostanzialmente fallimentare, fallimentare dopo anni che è stata disposta, mentre ci sono città, ricordo città dell’Emilia Romagna per esempio, che sono addirittura in attivo proprio perché riescono a ricavare soldi dalla raccolta differenziata. Poi lasciamo stare diciamo in attivo per la raccolta differenziata ma ci sono dei materiali estremamente pericolosi, come quelli delle pile, che un tempo erano oggetto di raccolta, ora addirittura anche di quelle l’AAMPS si sta del tutto disinteressando per cui anche il cittadino scrupoloso che volesse depositare una pila in maniera da non danneggiare l’ambiente non potrebbe farlo perché non trova.

Finisco. Pensiamo soprattutto all’amianto. Ho avuto una esperienza personale, ho tentato di capire come se la caverebbe l’AAMPS se io volessi consegnarle dell’amianto. Bene, mi è stato detto venga alla sede, faccia una domanda, paghi l’importo, poi si vedrà, arrivano, non arrivano eccetera. E’ chiaro che in questa situazione si spiega facilmente come qualche volta si veda presso i cassonetti deposito di materiale così pericolosi come l’amianto, il vecchio amianto tolto dai manufatti edili di una volta.

   Per questo motivo voterò contro e mi auguro che l’Amministrazione, la Giunta faccia veramente qualcosa per questo aspetto, qualcosa più che non sia quello che è stato oggi oggetto di questo provvedimento.

PRESIDENTE

   Boirivant. 

BOIRIVANT

   In commissione nella scorsa settimana abbiamo parlato di questo provvedimento e devo dire che in prima battuta ho evidenziato alcune lacune che effettivamente esistono, in quanto il provvedimento mi sembra che non sia esaustivo sotto tutti gli aspetti che magari potevano servire a colmare o a dar conto a delle richieste dei cittadini. E’ pur vero che l’Assessore ha rassicurato un pochino tutti dicendo che comunque alcuni aspetti che non erano stati presi in esame stanno in qualche modo avendo una risposta da parte dell’AAMPS, mi riferisco in particolare alla possibilità che ci può essere di far riferimento comunque all’AAMPS per un servizio a pagamento perché vengono asportati dalle residenze delle persone gli ingombranti senza costringere i cittadini a farsi carico di trasportarli ai centri di raccolta, si parla di una convenzione, in itinere con alcuni soggetti privati, che ad un prezzo non proprio di mercato libero ma ad un prezzo controllato dovrebbe in qualche modo assolvere a queste problematiche. Ma ci sono altre problematiche che mi vengono a mente e per le quali attendo una verifica eventualmente nel momento in cui andrà in attuazione questo nuovo provvedimento. In altri termini è sicuramente un provvedimento che avrà il nostro voto favorevole ma ancora una volta è un voto sotto condizione perché vedete è stato preannunciato il paino di impresa dell’AAMPS di qui ad una ventina di giorni –ora sono venti perché erano quaranta venti giorni fa- e di cui a venti giorni vedremo come si inserisce questo nuovo modo di raccolta degli ingombranti con gli altri provvedimenti che speriamo vengano presi per ridare una visibilità dignitosa alla nostra città che obbiettivamente in questo momento a detta di tutti, e penso che sia una cosa incontestabile, soffre di una situazione di notevole abbandono per quello che riguarda la pulizia delle strade, la pulizia dei parchi, per cui diciamo che il nostro gruppo voterà favorevolmente al provvedimento attendendo però una riprova, una verifica da qui a brevissimo, quando si parlerà del piano di impresa dell’AAMPS.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Cosimi.

COSIMI

   Noi ovviamente preannunciamo un voto favorevole su questo provvedimento perché riteniamo opportuno dentro questo percorso valutare come positivo il fatto che vi sia una regolamentazione per una situazione di grande difficoltà anche per l’Azienda medesima. Ciò che ci sentiremmo ovviamente di rappresentare è che il quadro che sentivo fare anche dagli altri 

consiglieri probabilmente non prende le mosse da quello che realmente è la realtà della raccolta differenziata su Livorno. Lo citava l’Assessore nella sua introduzione, la raccolta differenziata è nelle quote previste dal Decreto ronchi, è stata anche superata, e da un punto di vista dell’esperienza su alcuni elementi dei beni durevoli vorrei ricordar,e pur nell’assenza dell’Assessore Atturio, che la Tred è stato il primo esperimento sostanziale attraverso il quale lavori di pubblica utilità sono entrati ad un contratto di lavoro proprio per il riciclaggio di una serie di beni durevoli come sono i frigoriferi ed è stata la prima esperienza fatta in Toscana e nel centro Italia.

Lo dico questo perché non si dia la sensazione che siamo all’anno zero e che stiamo discutendo di questioni che l’amministrazione ha guardato con sufficienza, ciò che dice l’Assessore Bussotti è secondo me un elemento di regolamentazione importante e prende le mosse ovviamente anche da una situazione dove credo il Consiglio possa essere di stimolo anche per altre iniziative. Per esempio ritengo che l’assessore Bussotti potrebbe anche prendere in considerazione l’ipotesi di un rapporto diretto  tramite AAMPS su, in ipotesi, i beni durevoli che riguardasse ad esempio tutta la parte dei commercianti, una sorta di convenzione con i commercianti prima della vendita, in maniera tale che stia dentro anche questo un rapporto che faccia uno sgravio per i cittadini. Oppure potremmo anche fare un ragionamento per il quale a questa convenzione che Lui ci cita noi speriamo che possa esserci un percorso che riguardi anche questi ragazzi dei lavori socialmente utili, in maniera tale che questo percorso che in qualche modo veda i cittadini impegnati ad un passaggio importante sia anche un elemento che produce effettivamente da questa raccolta differenziata un miglioramento anche del rapporto tra l’Azienda e questi ragazzi, che come abbiamo sempre detto nell’amministrazione non hanno un futuro da assistiti ma se nascesse da questo delle imprese come è successo per la TRED credo che penseremmo che il lavoro dell’Amministrazione sarebbe veramente positivo.

Ecco perché preannunciamo il nostro voto favorevole e pensiamo che queste cose iniziate dall’amministrazione siano estremamente positive e ringraziamo l’Assessore Bussotti.

PRESIDENTE

   Non mi pare di vederne altre di richieste. Si può votare.

I consiglieri sono pregati di entrare.

Sostituisco il Consigliere Federici con Lucarelli come scrutatore.
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